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PRESIDENTE: <<Allora, il Tribunale si riserva di… comunque ci sono opposizioni alla….>>
AVV. ZUNINO: <<C'è opposizione sì, Presidente, c'è opposizione anche perchè io credo, al di là di quella che è…posso Presidente?>>
PRESIDENTE: <<Sì, prego.>>

AVV. ZUNINO: <<Al di là di quella che è la vostra ordinanza che naturalmente noi accettiamo con serenità, però io volevo far presente una cosa, che esiste anche un qualche cosa che si scontra con quello che è il principio del giusto processo. Se andiamo avanti così allora al teste basterà o non farsi trovare o comunque non giustificare il proprio impedimento a comparire per poter fare acquisire quelle che sono le sue dichiarazioni. Ora, a questo punto io credo che un qualche cosa di più vada fatto, se una persona non viene o non può venire o comunque non giustifica, senza evitare nell’accompagnamento coatto perchè sappiamo che non si può fare quindi a questo punto abbiamo un ulteriore impedimento per poter in qualche modo sentire il teste, si priva la difesa della possibilità di controinterrogare i testimoni citati dal Pubblico Ministero con conseguente impossibilità anche di formulare domande e comunque di chiarire quelle che sono le circostanze su cui dovrà essere sentito. Io credo che sia un principio, e lo dico tra virgolette ovviamente, è un principio pericoloso perchè si supera quella che è la possibilità della difesa in qualche modo di interloquire nella formazione della prova. Se ogni volta che il teste non può venire o non viene addirittura, quindi fa qualcosa in meno rispetto al teste naturalmente che prende a cuore quello che è la necessità di comparire in processo, quindi si fa carico di dire: “guardate che io non posso venire”, allora a questo punto a un teste che fa a meno si dà la possibilità di non venire e si sminuisce quella è che la possibilità di intervenire della difesa, io credo che il principio si scontri con quella che è la riforma dell’articolo 111 della Costituzione. Quindi io credo signor Presidente, che in questo caso, per carità abbiamo già fatto opposizione per quanto riguardava la precedente acquisizione, rinnoviamo, almeno io la rinnovo personalmente, quella che è l’opposizione a un simile modus operandi chiedendo che venga casomai ricitata la teste e poi eventualmente l’acquisizione delle sue dichiarazioni precedentemente rese.>>
PRESIDENTE: <<Ci sono altre opposizioni?>>

INTERVENTI: <<Ci associamo.>>

PRESIDENTE: <<La teste era (Llueva Fortea). Quindi allora, Pubblico Ministero ha chiesto che venga data lettura ai sensi dell’articolo 512 CPP delle dichiarazioni rese dalla teste Llueva Fortea non citata… non raggiunta dalla citazione. L’Avvocato Zunino si oppone, gli altri difensori si associano, il Tribunale si riserva di decidere sull’istanza del Pubblico Ministero. Allora possiamo procedere con la testimonianza. Anche il signor Lorente è un teste assistito come i precedenti?>>

P.M.: <<Sì, dunque era… il signor Lorente era indagato nel procedimento 130260121 insieme a Sasma Gonzales, e per il procedimento è intervenuto il provvedimento del GIP, di archiviazione su richiesta del Pubblico Ministero in data 18 gennaio 2006. Abbiamo fatto richiesta all’archivio per poter avere la copia dell’archiviazione da produrre, non c'è pervenuto ancora il fascicolo in tempo utile per l’udienza di stamane, ci riserviamo di produrre il provvedimento del GIP di archiviazione. Esibiamo quindi il verbale di interrogatorio… anche in questo caso ha avuto, ha ricevuto il signor Lorente gli avvisi in due occasioni durante l’udienza di convalida, il 23 luglio del 2001 davanti al GIP e in sede di interrogatorio per rogatoria, l’08 marzo 2002 a Saragozza.>>

PRESIDENTE: <<Allora, il Pubblico Ministero esibisce il verbale di interrogatorio relativo al teste Lorente reso davanti al GIP il 23 luglio 2001 e il verbale di interrogatorio per rogatoria dell’08 marzo 2002 davanti… presso la Procura di Saragozza per far constatare che in quelle sedi erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti CPP. Quello di rogatoria porta la data dell’08 marzo 2002. Prego, possiamo procedere. Allora, gli dica che viene sentito come teste assistito da un Avvocato, gli chieda qual è il suo Avvocato.>>
INTERPRETE (LORENTE): <<Avvocato Tambuscio.>>
PRESIDENTE: <<Avvocato Tambuscio che è presente. Gli dica che ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere la dichiarazioni di impegno ad alta voce.>>

Teste LORENTE: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Può accomodarsi, gli dica di declinare le generalità, data e luogo di nascita.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Alberto Lorente Garcia nato il 25 giugno 1972 a Saragozza.>>

PRESIDENTE: <<Bene, il Pubblico Ministero può procedere.>> 

P.M.: <<Venerdì 20 luglio 2001 è stato condotto alla Caserma di Bolzaneto?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda più o meno a che ora è giunto e come è stato condotto?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Arrivai poco dopo della sera, diciamo come alle 10:00, arrivai in un’auto della Polizia nel sedile posteriore, ammanettato con le mani dietro la schiena, situazione in cui mi trovavo dalle 03:00 del pomeriggio, ora in cui mi arrestarono, mi fermarono.>>

P.M.: <<Che situazione ricorda al momento dell’arrivo?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Quando arrivai vi erano più persone contro le pareti, con la parete….>>

P.M.: <<Quale parete?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<In strada. Di fronte alla facciata, vi erano persone di fronte alla parete anch’esse persone con le mani dietro le spalle, erano… stavano aspettando e accanto a loro vi erano degli Agenti di Polizia.>>

P.M.: <<Ricorda come erano vestiti?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Con una specie di casacca blu scuro, quasi nera, un pantalone azzurro più chiaro.>>

P.M.: <<Queste persone che ha detto che avevano le mani dietro la schiena in che posizione erano?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Di fronte alla parete, in piedi.>>

P.M.: <<C'era qualcuno che lui conosceva tra queste persone oppure no?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<C'era Adolfo (Sesma), non ricordo se arrivò prima o dopo di me, però comunque eravamo insieme in un’auto perchè ci fermarono insieme.>>

P.M.: <<Lui diciamo, quando è arrivato davanti all’ingresso dove è stato condotto?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Allora, ci intrattenemmo tra una mezz’ora e un’ora di fronte alla facciata sempre con le mani dietro la schiena e poi ci misero dentro la Caserma. Ci misero lungo un corridoio fino a delle celle che erano sul fondo, mi misero in una cella che in fondo… c'erano come due celle a ogni lato e a me mi misero in una delle due dal lato destro, non ricordo in quale. In questo posto c'erano dei Poliziotti a entrambi i lati, ai due lati, con la stessa uniforme che ho descritto di quelli che erano in strada e mi colpivano mentre passavo.>>
P.M.: <<In che modo?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Principalmente sulle spalle, sul capo e sul collo, con le mani sia aperte… la mano sia aperta che chiusa e con guanti di cuoio o materiale similare.>>

P.M.: <<Quelle persone che le hanno dato queste percosse come erano vestite? Nello stesso modo che ha indicato prima o diversamente?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Uguale o molto simile… uguale.>>

P.M.: <<Ma ricorda abbigliamenti diversi oppure tutti uguali in questo momento?>>

AVV. AVVITABILE: <<C'è opposizione a questa domanda, mi sembra che ha già risposto.>>
P.M.: <<Ha detto “simili” quindi ho chiesto una precisazione.>>

AVV. AVVITABILE: <<Ha detto “uguali” veramente.>>

P.M.: <<No, prima ha detto “simili, uguali”.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero ha chiesto una precisazione in base alla risposta del teste.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Uguale.>>
P.M.: <<Quindi tutti uguali vestiti?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì.>>

P.M.: <<La situazione nella cella ricorda se era vuota o c'erano delle altre persone quando è stato condotto all’interno?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<C'erano già persone che stavano inginocchiate con le mani ammanettate dietro alla schiena, fronte alla parete ai quattro lati… alle quattro pareti.>>

P.M.: <<Lui in che posizione si è collocato all’interno della cella?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<La stessa. Mi hanno obbligato a collocarmi, a tenere la postura uguale agli altri che erano prima.>>

P.M.: <<Erano tutti in questa posizione?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì.>>

P.M.: <<Volevo chiedere ancora una cosa sulle divise. Lui ci ha descritto un tipo di divisa indossata dai Poliziotti, ha sempre visto durante la sua permanenza a Bolzaneto queste divise così come ha descritto o ha visto poi delle divise anche diverse?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Allora, le uniformi che ho descritto sono quelle che vidi quando mi condussero alla cella. I primi che mi colpirono, durante la permanenza e le prime ore che stessi a Bolzaneto mi portarono fuori dalla cella una o due volte e continuarono a colpirmi nella stessa maniera come mi colpirono all’entrata, persone vestite alla stessa maniera, azzurro più scuro la giacchetta e, l’abbiamo detto prima, pantaloni azzurro più chiaro. E successivamente mi riportarono di nuovo sulla cella. Successivamente alla seconda (e qui si è fermato), vidi persone che mi colpirono ancora.>>
P.M.: <<“Seconda” cosa?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Allora, dopo di queste due uscite e di queste due (palo è bastone, palis è bastonata), quindi colpito con bastone. No, con bastone, con la mano. (Allora, palo è bastone, palis è sempre bastonata, mi sono permesso di correggerlo)… con la mano ( e ha fatto segno con la mano aperta). Dopo di ciò apparvero persone che erano vestite con uniforme grigia, alcuni solo con uniforme grigia e altri con la stessa uniforme grigia ma con una specie di giubbotto nero senza maniche.>>

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste assistito, la piantina del sito e anche il fascicolo della divise visto che ora ha completato la descrizione….>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza a quanto richiesto dal Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Bene. Se riesce a ricordare la cella dove è stato condotto, ha detto che era il lato destro, l’aveva detto lei prima, se ci può indicare il punto più o meno del corridoio.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Ha indicato la prima lato dritto, cella numero 2 Attesa PS o in alternativa Cella numero 1 Attesa Polizia Penitenziaria. Le numeriamo col numero 1, in alternativa… come ho detto, sono stato in una delle due ma non ricordo quale.>>

P.M.: <<Quindi in una di queste due celle stette in ginocchio? Come ci ha detto prima.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì.>>

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Se vuole vedere il fascicolo delle divise e dire se individua qualcheduna somigliante con quelle che ci ha descritto prima.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<B2, B come Bravo, Bravo2. B2 corrisponde alla prima descritta.>>
P.M.: <<Bologna 2, quindi.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Il secondo D come Delta, 2.>>

P.M.: <<Ne individua qualche altra somigliante?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<B3 che è uguale a… a B2.>>
P.M.: <<Procedo Presidente a una contestazione, con riferimento alle divise, quando era stato sentito l’08 marzo 2002 a Saragozza in sede di rogatoria, con riferimento alle uniformi grigie, aveva indicato due tipi di divise con riferimento alle foto. Aveva detto anche la C6. Aveva detto “C6 e D2.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<La C6 è una tenuta grigia e un giubbetto nero, probabilmente per questo che la nominai. E in tutti i casi in quel momento eravamo obbligati a non guardare la Polizia, che obbligo che la Polizia ci imponeva gridando, tentando di vedere un dettaglio del suo viso, ti colpivano.>>

P.M.: <<Quanto tempo è rimasto in ginocchio?>>

AVV. AVVITABILE: <<Chiedo scusa signor Pubblico Ministero, Presidente vorrei visionare il catalogo delle divise, se è possibile.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi, Avvocato.>>

P.M.: <<Posso?>>

PRESIDENTE: <<Sì, possiamo proseguire.>>

P.M.: <<Quanto tempo è rimasto in ginocchio nella posizione che ci ha indicato?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Da quando sono entrato nell’edificio fino a quando non mi portarono fuori per identificarmi. Io calcolo che potrebbe essere 5, 3 o 4 ore.>>

P.M.: <<Che riferimento ha temporale per dare queste indicazioni? Aveva forse un orologio, qualche cosa?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<No.>>

P.M.: <<Che riferimento allora ha per….>>

INTERPRETE (LORENTE): <<La mia intuizione rispetto al tempo in cui rimasi in Bolzaneto perchè sono rimasto fino all’alba, e dopo che mi portarono all’identificazione passarono ancora parecchie cose in più che le racconto se interessa a lor signori.>>

P.M.: <<Volevo chiedere se c'è stato durante il tempo diciamo, della permanenza prima che lo accompagnassero all’identificazione, qualche periodo in cui ha potuto stare seduto nella cella.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<No.>>

P.M.: <<Ecco, abbiamo parlato di questa diciamo, accompagnamento fuori dalla cella per l’identificazione, ci vuol descrivere dove è stato condotto?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Fuori dalla cella e fuori dall’edificio che stava di lato. Fu la prima cosa che mi liberarono dalle manette, mi sottoposero alle procedure di identificazione che suppongono sono, mi fecero la fotografia, mi presero le impronte e mi presero un certo tipo di identificazione con una macchina grande.>>
P.M.: <<Chi l’accompagnò a questo secondo edificio?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Poliziotti, non ricordo se erano grigi o azzurri.>>

P.M.: <<La situazione del corridoio quando è stato accompagnato in questo secondo edificio per l’identificazione, com’era?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Come sempre quando passavamo per i corridoi, Poliziotti ai lati che ti colpivano al passaggio, nella stessa maniera che ho sopra descritto.>>

P.M.: <<Dopo queste procedure di identificazione che ci ha indicato, dove è stato condotto?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Di nuovo alla cella dove mi collocarono di nuovo in ginocchio con le mani dietro le spalle, e questa volta senza essere legato con le manette però mi obbligavano a tenere le mani unite il che è ancora più doloroso.>>

P.M.: <<Le volevo chiedere alcune precisazioni, innanzitutto se la cella era la stessa di dove era collocato precedentemente oppure no.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì, una delle due.>>

P.M.: <<Di quelle due che ci ha indicato prima. Poi le volevo chiedere la posizione, lui ha detto con le mani non più legate ma dietro la schiena, in che posizione è stato collocato nella cella?>>
INTERPRETE (LORENTE): <<In ginocchio. Non so quanto tempo potrebbe essere, una mezz’ora, ci fecero uscire di nuovo dalla cella e ci collocarono nel corridoio.>>

P.M.: <<Ricorda in che punto più o meno?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Indica con il dito il… dunque, anteriormente, di fronte la cella lato sinistro “Matricola”… nella parte prima dell’entrata.>>

P.M.: <<Quindi sul lato opposto alla cella dove era collocato?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, in questo punto che ci ha indicato in che posizione si è collocato?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<In piedi, di fronte alla parete, sempre con le mani dietro la schiena senza essere ammanettato e nel momento che a causa stanchezza le mani si separarono un attimo mi colpivano.>>
P.M.: <<Le volevo chiedere: il viso rivolto da che parte?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Rivolto verso la parete.>>

P.M.: <<Le gambe le ha tenute in posizione normale o le è stata indicata una posizione particolare?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Separate. E la faccia era di fronte alla parete ma mai appoggiata alla parete, perchè se appoggiavi il viso alla parete, ti colpivano.>>

P.M.: <<Lui che tipo di percosse ha ricevuto in questo momento?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Quando non obbedivi a qualsiasi cosa che ti dicevano, colpi dietro le spalle, colpi al capo, con la mano o alla schiena col pugno. Dopo il punto 2 è ritornato nella cella numero 1….>>
P.M.: <<Volevo chiederle un attimo delle precisazioni prima di affrontare lo spostamento. Lui prima aveva detto: “ci portarono” usando il plurale, ricorda delle altre persone della cella insieme a lui portate in questo punto che ci ha descritto oppure era da solo?>>
INTERPRETE (LORENTE): <<Sì, le stesse persone che erano nella cella 1. Ricordo il signor Adolf….>>

P.M.: <<Adolfo Sesma che ha indicato prima?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì.>>

P.M.: <<Era con lui al muro nel punto che ha indicato?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì, di lato un pò vicino.>>

P.M.: <<Ecco, lui ha detto che poi è stato portato in un altro posto, vuole proseguire dove… può dirci dove è stato condotto?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Dopo….>>

P.M.: <<Dopo ha detto che è stato portato in un altro posto, se vuole dire dove l'hanno condotto.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<In vari posti. Primo trasferimento, di nuovo nella cella dove ero stato prima, mi portarono a me solo con vari Poliziotti descritti di grigio come ho descritto prima, con o senza giubbotto. Lì mi obbligarono a denudarmi e ad accovacciarmi e dove si burlavano di me.>>

P.M.: <<E può dire cosa hanno detto, cosa hanno fatto?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Mi colpirono, mi spinsero, principalmente urli. Come base perchè ero grasso anche se alcuni di essi fossero più grassi di me.>>

P.M.: <<Ricorda qualche espressione e in che lingua gli venivano rivolti?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<No, linguaggio non verbale, principalmente.>>
P.M.: <<A gesti, quindi?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì, si.>>

P.M.: <<Ecco, poi dopo… ecco, volevo chiedere, ha detto che portarono soltanto lui, la cella era vuota o c'erano comunque altre persone?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Dove?>>

P.M.: <<Dove l'hanno fatto spogliare.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Lui e i Poliziotti. Solo.>>

P.M.: <<Quanti erano i Poliziotti può dirlo?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<4 o 5.>>

P.M.: <<Dopo questo… il fatto che l'hanno spogliare, l'hanno fatto mettere giù, cosa è accaduto?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Mi fecero rivestire e mi fecero ritornare al corridoio dove mi misero di nuovo con la stessa postura alla parete, con le stesse condizioni di cui ho descritto prima.>>

P.M.: <<Ha avuto una perquisizione nel momento in cui è stato fatto spogliare? Ricorda un controllo, una perquisizione oppure no?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, poi ha detto che l'hanno riportato nel corridoio, ha avuto poi ulteriori spostamenti da questa posizione oppure no?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì.>>

P.M.: <<Dove?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<In primo luogo mi portarono nella… (ha indicato dove c'è scritto “Matricola” e ha precisato “ufficio”). Stavolta dentro l’ufficio.>>
P.M.: <<Che situazione ricorda all’interno dell’ufficio?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<C'era una specie di scrivania, altezza del torace e mi fecero mettere di fronte a questa scrivania e mi mostrarono un foglio di carta e mi gridavano io non capivo.>>

P.M.:  <<Quante erano le persone?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Tre o quattro.>>

P.M.: <<Come erano vestiti?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<In borghese. Le persone che erano dietro la scrivania, in abiti civili.>>

P.M.: <<Erano tutti?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, e poi cosa è accaduto qui?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Mi fecero delle intimidazioni affinché firmassi… chiamiamolo documento, io dissi che non lo firmavo.>>

P.M.: <<In che lingua si rivolgevano a lui?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<In italiano e io in spagnolo. “Io non lo firmo perchè non lo capisco”. Io feci segno come per domandare che cosa avevano scritto e gridando in una forma in una forma che io a malapena compresi, la unica parola che io potei intendere fu “incolumità”, che io capisco, comprendo che significasse, sottointeso, che io non ho avevo sofferto alcun danno e mi diedero a firmare questo perchè io in realtà stavo soffrendo un danno. E io dal momento che se la ridevano e io lo interpretai allora come una minaccia e lo firmai. Comunque feci un commento, una richiesta più che altro, che volevo vedere un medico.>>

P.M.: <<Lui ha detto che le persone che erano presenti dietro questo bancone, questa scrivania all’altezza del torace, ha detto, questa scrivania alta, erano tutti vestiti in borghese?>>
INTERPRETE (LORENTE): <<Sì.>>

P.M.: <<Aveva detto così, avevo inteso così?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì.>>

P.M.: <<Quelli dietro alla scrivania alta erano tutti vestiti in borghese?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì.>>

P.M.: <<Oltre queste persone nella stanza c'erano altre persone oppure no?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì, caspita! Le persone che entrarono con me erano al mio lato e avevano un uniforme grigia.>>

P.M.: <<Ma le persone che le mostrarono il documento che diciamo, attennero al comportamento che ha indicato, come erano? Erano quelli vestiti in borghese o i Poliziotti?>>
INTERPRETE (LORENTE): <<In borghese.>>

P.M.: <<Lui quando era stato sentito l’08 marzo 2002 a Saragozza aveva detto che anche le persone che le mostrarono il documento erano alcuni funzionari vestiti con uniforme grigia.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Lei può capire, sono passati cinque anni. A fianco a me con l’uniforme potevano entrare, uscire.>>

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste assistito il foglio del Dipartimento Amministrazione Polizia Penitenziaria, porta il numero 22.177/250.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Chiedo al teste….>>

AVV. CELASCO: <<Mi scusi Presidente, c'è opposizione, non è oggetto di imputazione.>>

P.M.: <<Infatti non ho fatto la domanda, ho chiesto solo di poter mostrare il documento per fare un documento per fare una domanda che non riguarda quella… non ho posto la domanda.>>

AVV. CELASCO: <<Io comunque rinnovo l’opposizione alla produzione del documento.>>

PRESIDENTE: <<Se si tratta solo di rammostrare il documento….>>

P.M.: <<Sì, volevo chiedere se ricorda se era quello che ha firmato in seguito a quello che è accaduto nella stanza e quello a cui faceva riferimento quando aveva intuito la parola “incolumità”, volevo chiedere soltanto questo, e se riconosce la sua firma sotto il documento.>>

AVV. CELASCO: <<Non è oggetto di imputazione… non capisco a che titolo debba entrare nel fascicolo del dibattimento questo documento.>>
P.M.: <<L'ha già acquisito il Tribunale.>>

PRESIDENTE: <<Si ammette la richiesta del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Grazie. Chieda se lo ricorda quel foglio e se riconosce la sua firma sul foglio.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì.>>

P.M.: <<Si ricorda di averlo visto, se era il foglio a cui faceva riferimento prima.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì, si. Sicuro. La parola “incolumità” è in vari luoghi e la firma in basso è mia.>>

P.M.: <<Va bene. Lui aveva detto poi che aveva chiesto un medico. Può dirci per quale ragione?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<A causa della paura che avevo e delle botte che aveva ricevuto era l’unica cosa che avrebbe voluto in quel momento.>>

P.M.: <<Fu accompagnato da un dottore?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì, ma non immediatamente. Mi porsero di nuovo alla parete, passò altro tempo, poco….>>

P.M.: <<La parete, chiedo scusa, nella stessa posizione che ci ha indicato prima o altrove?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì, in un punto del corridoio, in realtà come quello che ho descritto prima. E poco dopo mi portarono alla stanza che qui si descrive come… con il numero 3, Infermeria numero 3, lato destro.>>

P.M.: <<Può descrivere la situazione che ricorda all’interno di questa stanza e le persone presenti?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Come si entra al lato destro c'era un tavolo e lì seduto c'era una persona con un camice bianco. Vicino al tavolo c'era un'altra persona in piedi, anche questa persona con camice bianco, più o meno potrei descrivere con i lineamenti: era una persona sui 50 anni….>>
P.M.: <<Questa è la persona in piedi o seduta?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Quella in piedi. Aveva sui 50 anni, abbastanza grasso, col naso rosso, pochi capelli, piuttosto grigio e col camice sbottonato, col camice bianco di medico.>>

P.M.: <<Ricorda qualche… è in grado di dare una descrizione dell’altra persona col camice bianco che stava seduta?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sembrava più piccolo, ancorché stesse seduto… come altezza, come statura. Non potrei descriverlo con sicurezza.>>

P.M.: <<Come età può dare qualche indicazione oppure no?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Con sicurezza, no.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda se c'erano donne nella stanza oppure no?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Ricordo che c'erano parecchi Poliziotti e so se erano… immagino uomini, però non lo so.>>

P.M.: <<I Poliziotti come erano vestiti?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Di grigio.>>

P.M.: <<Tutti grigi erano o c'erano altri?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<No, tutti di grigio e alcuni col giubbetto e altri senza.>>

P.M.: <<Cosa è accaduto nella… nella sala medica?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<L’uomo, quello che sembrava un medico, quello che ha descritto, che aveva uno stetoscopio, si avvicinò verso di me e fece come un gesto come di auscultarmi.>>
P.M.: <<Quindi le ha posto lo stetoscopio sul cuore?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Fece un gesto come per farmi sollevare le braccia e dal momento in cui avvicinava il suo stetoscopio, i Poliziotti che mi avevano circondato si erano avvicinati anch’essi, mi diedero un pugno nel petto.>>

P.M.: <<Allora, i Poliziotti quanti erano?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sei. Cinque o sei.>>

P.M.: <<E ha usato poi il singolare, chi le ha dato questo….>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Il primo pugno me lo diede un Poliziotto però non me ne diedero successivamente molti di più, i restanti di essi. Ho descritto il primo pugno perchè l'ho sentito come più forte… e sempre qui “la palis” che traduciamo con “colpo con la mano”, più grande che mi diedero, che ricevetti.>>

P.M.: <<In che zona del colpo ha ricevuto questo primo colpo?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Alle costole, sulle costole.>>

P.M.: <<A che lato, lo ricorda?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Il lato destro.>>

P.M.: <<Gli altri colpi che ha ricevuto, ha detto successivamente, in che parti del corpo?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Al petto, alla schiena, in tutto il torace incluso l’addome.>>

P.M.: <<Ecco, mentre diciamo, ha ricevuto questi colpi, il dottore con il camice bianco con lo stetoscopio cosa ha fatto?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<(inc.) denunciassi l’aggressione.>>
P.M.: <<In che lingua ha detto questo?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Denuncia l’aggressione, denuncia l’aggressione.>>

P.M.: <<Ma volevo sapere, il dottore in che lingua gliel’ha detto?>>
INTERPRETE (LORENTE): <<Io credo in italiano.>>

P.M.: <<Dopo che cosa è accaduto? E’ in grado di descrivere la persona che gli ha dato il primo colpo alle costole, ha detto “lato destro” e poi gli altri che gli hanno dato successivamente?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<No.>>

P.M.: <<Ecco, volevo chiedere, quando ha ricevuto questi colpi portava i suoi abiti oppure no?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì.>>

P.M.: <<Mentre era nella sala medica è sempre rimasto vestito o c'è stato qualche momento in cui si è spogliato?>>
INTERPRETE (LORENTE): <<Quando ho visto il medico che si avvicinava, allora cosa ho fatto? Mi sono tirato su la mia camiciola, come quando vai dal medico che si avvicina… tiri su la camicia, camicetta, maglietta… camiciola.>>

P.M.: <<Ricorda se prima di entrare nella Sala medica o davanti alla porta, ha avuto una perquisizione, un controllo personale oppure no?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì, ricordo che in un certo momento quando stavamo nel corridoio ci fecero buttare a terra quello che noi avevamo nelle tasche e cintura.>>

P.M.: <<Rispetto alla visita nella sala medica, prima o dopo?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Non lo ricordo.>>

P.M.: <<Non lo ricorda?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Non lo ricordo perchè mi hanno picchiato tutto il tempo.>>

P.M.: <<Volevo chiedere, lui ha parlato della presenza nell’infermeria di cinque o sei Poliziotti con la divisa grigia, quando è stato percosso è stato percosso, per quello che ha potuto vedere e rendersi conto, da tutti i Poliziotti presenti o solo da alcuni?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Da parecchi, non so se tutti però il primo era uno solo. … (no, scusa), sicuro che non era uno solo, erano diversi, mi colpirono, poi successivamente mi misero sul lettino e mi colpirono anche lì.>>

P.M.: <<Ecco, lui quando era stato sentito l’08 marzo del 2002 aveva detto con riferimento appunto alla fase del dottore che si è avvicinato con il fonendoscopio, aveva parlato di sei Poliziotti presenti e “dopo fui picchiato da tutti e sei i Poliziotti presenti”.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Nell’interrogatorio?>>

P.M.: <<Sì, quando era stato sentito nell’audizione a Saragozza in rogatoria, l’08 marzo 2002.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Io credo che sia una questione di traduzione. La domanda se erano sei o qualcuno dei sei che adesso mi fa oggi, è abbastanza precisa, io non ricordo che nel 2002 tanto anche furono così precisi. Possibilmente è una questione di traduzione.>>

P.M.: <<Quindi lui sostanzialmente non ricorda se sono… se è stato percosso da tutti i Poliziotti presenti?>>
AVV. AVVITABILE: <<Chiedo scusa, c'è opposizione a questa domanda, non ha detto assolutamente questo, la domanda è suggestiva, lui ricorda benissimo, ha detto più volte che non è stato picchiato da tutti i Poliziotti quindi c'è opposizione a questa domanda.>>

P.M.: <<A me non sembrava suggestiva, sinceramente. Semmai c'è il testo spagnolo, possiamo anche prendere il testo spagnolo della rogatoria e lo mostriamo.>>

PRESIDENTE: <<La domanda era da chi è stato….>>

P.M.: <<Se ricorda… lui ha detto… quindi la risposta rispetto alla contestazione è che non ricorda se è stato percosso da tutti i Poliziotti.>>

AVV. AVVITABILE: <<Non è stata questa la risposta, possiamo anche vederlo dal verbale, lui ha risposto che quello che ha detto oggi cioè, che non è stato picchiato da tutti i Poliziotti è la sua risposta fatta a domanda più precisa, mentre quello che aveva detto nel verbale per rogatoria, era una risposta ovviamente fatta a domande mal precise, quindi lui conferma che non è stato picchiato da tutti i Poliziotti. La domanda “non ricorda quindi”, è una domanda suggestiva.>>

P.M.: <<Se vuole, riformuli il Presidente la domanda come ritiene la maniera più corretta.>>

AVV. AVVITABILE: <<Ma già è stata risposta, perchè deve riformulare la domanda?>>

PRESIDENTE: <<La domanda si ritiene ammissibile e quindi Pubblico Ministero, può procedere.>>

P.M.: <<Quindi lui deve dirci se ricorda se è stato percosso da tutti i Poliziotti presenti in quel momento oppure non da tutti.>>

AVV. AVVITABILE: <<E’ sempre la stessa domanda signor Presidente, chiedo scusa, questa domanda è stata già posta.>>

P.M.: <<L'ha dichiarata ammissibile il Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Questa è stata fatta a seguito di contestazione che il Pubblico Ministero ha mosso….>>

P.M.: <<Appunto, perchè c'era una risposta diversa a Saragozza.>>

AVV. AVVITABILE: <<Chiedo scusa Presidente, anche a seguito di contestazione lui già ha risposto. Ha detto che all'epoca non erano state formulate domande precise, mentre la risposta è quella attuale.>>

P.M.: <<Decida il Presidente, mi sembra che….>>

PRESIDENTE: <<Il teste può rispondere, la domanda è ammissibile.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Non posso essere sicuro che mi picchiarono sei che erano tutti. “Per sei” intende tutti.>>
P.M.: <<Lei prima ha parlato di essere stato adagiato su un lettino, può descrivere cosa si è svolto successivamente? E se è stato visitato dal dottore con lo stetoscopio.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì.>>

P.M.: <<Cioè, è stato visitato?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì, mi toccò ma non si può considerare una visita medica.>>

P.M.: <<Mi può descrivere cosa….>>

PRESIDENTE: <<Non può esprimere le proprie valutazioni, si limiti a descrivere i fatti, glielo dica.>>

P.M.: <<Ecco, se può descrivere cosa ha fatto il dottore.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Mi pose il fonendoscopio qui… (indica la parte sinistra del torace). E mi pose le mani anche in diversi punti del torace. Non ricordo nulla di ulteriore riguardo alla visita medica. Ha precisato che non ricorda nulla più della visita medica perchè tutto il resto furono colpi.>>
P.M.: <<Allora, io volevo intanto chiedergli una precisazione: chi ha fatto la visita medica era sempre il dottore in piedi che ci ha descritto oppure l’altra persona che era seduta?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Quello che era in piedi.>>

P.M.: <<Quindi quello che ci ha descritto prima.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda se aveva qualche ferita, qualche escoriazione?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Per “ferite” lei intende dire con sangue? Domando.>>

P.M.: <<Se aveva qualche livido, qualche colpo e se aveva ferite con sangue se ci vuole dire se aveva ferite con sangue.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Con sangue no, negativo, e quanto a lividi non me ne vidi nessuno.>>

P.M.: <<Aveva qualche segno, qualche segno a una gamba?>>

AVV. AVVITABILE: <<Chiedo scusa, la domanda così posta, io non lo so, Presidente.>>

P.M.: <<E’ una domanda.>>

AVV. AVVITABILE: <<Se lei suggerisce di più di una domanda del genere, non so quale possa essere definita “domanda suggestiva”.>>

P.M.: <<Non capisco perchè è suggestiva.>>

PRESIDENTE: <<La domanda non è ammissibile, può riformularla.>>

P.M.: <<Le è stata misurata la pressione?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Può essere che sì, in questo momento non lo ricordo.>>

P.M.: <<Le furono fatte delle domande su eventuali malattie di tipo familiare, pregresse oppure no?>>
INTERPRETE (LORENTE): <<Può essere di sì, non ricordo.>>

P.M.: <<Lui soffre di allergie o soffriva all'epoca di allergie?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì, all’aspirina.>>

P.M.: <<Ricorda se fece riferimento a questa cosa parlando col dottore?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì, perchè mi domandarono se avevo qualche tipo di allergia. Un medico sempre mi domanda per questo fatto riferimento all’allergia.>>

P.M.: <<Ma in che senso “sempre mi domanda”? Se ricorda se il medico glielo chiese.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì, intendeva dire che sempre quando lui è sottoposto a visita medica puntualizza sempre di essere allergico all’aspirina.>>

PRESIDENTE: <<Sì, ma la domanda del Pubblico Ministero era se in quel momento gli era stato chiesto o lui l’aveva fatto presente, come fa normalmente.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì, mi domandarono.>>
P.M.: <<Ricorda se furono fatte domande su eventuale uso da parte sua di sostanze stupefacenti e sul suo stato di tossicodipendenza?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Credo di sì.>>

P.M.: <<Ricorda cosa rispose in proposito?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Di no.>>

P.M.: <<Poi questa visita che ci ha descritto è avvenuta quando era in piedi oppure quando era già sul lettino?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Credo che successe appena dopo di stare sul lettino, e credo quando ero in piedi, ma non prima, ma dopo essere stato nel lettino o sul lettino. Sicuro che prima no.>>

P.M.: <<I Poliziotti mentre lui era sul lettino dove sono rimasti? Nella sala oppure sono usciti?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Non lo ricordo.>>

P.M.: <<Dopo diciamo, mentre era sul lettino dopo la visita medica, ha detto che può essere avvenuta sul lettino, poi cosa è successo?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Mi portarono nuovamente fuori nel corridoio dopo un altro momento nelle stesse condizioni: in piedi con la faccia, viso alla parete, senza poter allontanare le mani, mi colpivano se le alzavo… un Poliziotto mi domandò gridando se avevo bisogno di andare a urinare in spagnolo.>>
P.M.: <<E’ in grado di precisare il punto del corridoio dove è stato collocato all’uscita dalla sala medica?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Più o meno alla parete in cui rimasi tutta la notte, quella di fronte all’infermeria.>>

P.M.: <<Volevo ancora chiedere una precisazione con riferimento ai fatti della sala medica, lui aveva detto che anche quando era stato collocato sul lettino era stato nuovamente percosso, può precisare da chi è stato percosso mentre era sul lettino?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Dai Poliziotti e anche dal medico.>>

P.M.: <<Anche dal medico?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì.>>

P.M.: <<Quella persona che ci ha descritto prima?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì, si.>>

P.M.: <<Può precisare che tipo di colpi ha ricevuto sia dai Poliziotti che dal medico? Sempre ci riferiamo a quando era sul lettino.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Pugni al torace, senza poter distinguere se venivano dall’uno e dall’altro.>>

P.M.: <<Ma lui ricorda di essere stato percosso anche dal medico, è sicuro di questo?>>

AVV. AVVITABILE: <<Chiedo scusa, la domanda è già stata fatta.>>

P.M.: <<Adesso, in riferimento alla precisazione che ha fatto adesso che non sa da chi… ho chiesto questa precisazione.>>

PRESIDENTE: <<E’ una precisazione che ha chiesto il Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Se è sicuro che è stato percosso anche dal medico.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì.>>

P.M.: <<Lui ha detto che poi si trovava nel corridoio nel punto che ci ha indicato e ha fatto riferimento al bagno, quindi può descrivere cosa è accaduto? Aveva chiesto lui di essere accompagnato?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<No. Io non domandai di andare in bagno, furono essi che mi obbligarono ad andare, la Polizia.>>

P.M.: <<Come erano vestiti questi Poliziotti che la obbligarono di andare al bagno?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Di grigio con o senza giubbetto.>>

P.M.: <<E cosa accadde, fu portato al bagno oppure no?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Mi portarono al bagno, mi misero di fronte alla tazza….>>

P.M.: <<Ricorda come era fatto il gabinetto?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<La parte che ricordo è che le tazze erano separate in compartimenti e che si trovavano al lato sinistro.>>
P.M.: <<Scusi, erano bagni con tazze o erano bagni alla turca?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Tazza.>>

P.M.: <<Può descrivere cosa è accaduto?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Mi misero di fronte alla tazza e mi obbligarono ad abbassarmi i pantaloni e tirar fuori il pene e mi gridarono “piscia, piscia, finocchio”.>>

P.M.: <<In che lingua gliel’hanno detto?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<In spagnolo.>>

P.M.: <<Che espressioni dicevano?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<(Mea, mea, marigon). Nello stesso momento, che ciò durò poco, presero un piccolo manganello con il quale mi fecero dei gesti come se mi violentassero con esso (esso, manganello).>>

P.M.: <<Può precisare il gesto? Se si vuol dare atto che il teste ha mimato il gesto.>>

PRESIDENTE: <<Non si è visto bene perchè…se si potesse girare.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Loro stavano dal mio lato e mi facevano così come sto mimando, in direzione… la direzione era il culo.>>
P.M.: <<Può descrivere l’oggetto, diciamo? Abbiamo parlato di un manganello. Se ci può descrivere anche… se ricorda, anche le dimensioni, se è in grado di dirci qualcosa sulle dimensioni.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Un piccolo manganello, come dimensione piccolo, della forma di “T” maiuscola.>>

P.M.: <<E’ in grado, se si ricorda la dimensione, ha detto “piccolo”?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Era come estensibile, sarà come… allora, è tra, la dimensione non me la ricordo, tra i 20 e i 50 centimetri.>>
P.M.: <<Quando era stato sentito l’08 marzo 2002 aveva parlato di una lunghezza dai 25 ai 30 centimetri, per questo le ho fatto la domanda.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì, dice: “va bene, è così, confermato.>>

P.M.: <<Poi cosa è accaduto?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Dopo di ciò mi colpirono con questo manganello tra le gambe, nella parte interna dei muscoli. Nel test medico che mi fecero quando tornai a Saragozza avevo ancora l’ematoma nella parte interna dei muscoli così come nel torace… e per i colpi che ho ricevuto dal medico.>>

PRESIDENTE: <<Quando il teste parla di “muscoli”, a che parte della gamba si riferisce? Si dà atto che il teste mima la presenza dell’ematoma all’interno delle cosce.>>
P.M.: <<Quanti erano i Poliziotti lo ricorda, che stavano nel bagno con lui?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Tre o quattro.>>

P.M.: <<Dopo dove è stato condotto?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Di nuovo in corridoio e dopo un momento… credo che arrivò l’alba e ci misero in un autobus.>>

P.M.: <<Vuole dire se dagli spostamenti che ci ha descritto, ricorda di aver visto il suo amico Sesma?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì, stava sempre vicino a me.>>

P.M.: <<Nel corridoio o in cella?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Nella prima cella e nel corridoio. Le successive escursioni ognuno… diciamo eravamo uno (inc.) all’altro, stavamo soltanto vicini nel corridoio.>>

P.M.: <<Ricorda poi con chi è stato condotto lì al Carcere?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Con Sasma.>>
P.M.: <<Come è stato condotto verso il pullman che l'ha portato? Insieme a Sasma, insieme a qualche altro o da solo?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Con Sasma.>>

P.M.: <<Aveva le mani libere oppure era ammanettato?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<No, mi hanno legato di nuovo, uno all’altro.>>

P.M.: <<E lui con chi era ammanettato?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Con Sesma.>>

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare due foto di arrestati in riferimento alle dichiarazioni.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Adolfo Sesma.>>

P.M.: <<Ancora una.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<No.>>

P.M.: <<Si tratta di Anselma Pietro. Nessun'altra domanda. Produco il diario clinico Presidente.>>

PRESIDENTE: <<E’ già prodotto. Con allegato però un certificato medico redatto in lingua spagnola a Saragozza contrassegnato col numero 7/00029….>>

P.M.: <<Quello era quello allegato alla querela.>>

PRESIDENTE: <<Sì, il Tribunale dispone che a cura dell’interprete dottor De Carti, si procede alla traduzione di tale certificato medico allegato alla querela. Può anche tradurlo per la prossima volta.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Dice se mi può aiutare lui perchè….>>

PRESIDENTE: <<No, no.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Dunque….>>

PRESIDENTE: <<Può riservarsi di tradurlo, dottore, non è il caso che lo traduca.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Va bene, mi riservo.>>

PRESIDENTE: <<Le parti civili hanno domande?>>

AVV. TAMBUSCIO: <<Solo una. La domanda è se ha riportato delle conseguenze, al di là delle conseguenze fisiche, altro tipo di conseguenze dall’esperienza vissuta a Bolzaneto.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Per un certo periodo delle conseguenze psicologiche nel senso che avevo paura al vedere auto della Polizia però principalmente molto dispiacere per quegli amici miei che soffrivano i medesimi trattamenti e che ebbero conseguenze psicologiche molto più gravi rispetto a me, e posso anche considerare una conseguenza psicologica sulla rottura… sul venir meno dei miei convincimenti sulle procedure… sulle garanzie democratiche in Europa.>>

AVV. TAMBUSCIO: <<Grazie, non ho nessun'altra domanda.>>
PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>>

AVV. COMETTI: <<Sì, signor Presidente, Avvocato Cometti. Una precisazione sul punto che poi eventualmente verrà chiarito dalla traduzione del certificato medico spagnolo. Lei prima ha riferito come conseguenza delle percosse subito, di aver riportato la frattura di una costola, mi sembra. Vorrei capire se questa frattura è a destra o a sinistra del torace.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<A destra.>>

AVV. COMETTI: <<Le chiedo questo perchè quando è stato sentito nel 2002, le leggo ciò che ha dichiarato: “come conseguenza di queste percosse ho avuto delle lesioni tra queste la rottura di alcune costole a sinistra. Così afferma il dichiarante anche se il referto medico riporta invece lesioni al lato destro”, come sta riferendo invece correttamente adesso.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Ha dichiarato lui di?>>

AVV. COMETTI: <<Allora, “come conseguenza di queste percosse ho avuto delle lesioni, tra queste la rottura di alcune costole a sinistra così come afferma il dichiarante, anche se il referto medico riporta lesioni al lato destro”. Referto clinico redatto a Bolzaneto.>>

AVV. TAMBUSCIO: <<Scusate, la domanda deve essere… “non referto clinico redatto a Bolzaneto”, io penso che ci si riferisca a quello prodotto… il referto di Saragozza.>>

AVV. COMETTI: <<Sì, comunque entrambe, anche il referto clinico redatto a Bolzaneto riporta lesioni al torace lato destro quindi volevo capire perchè questa discrepanza con la sua dichiarazione.>>

PRESIDENTE: <<Quindi la domanda è questa: perchè c'è questa discrepanza tra quanto dichiarato a Saragozza e quanto ha dichiarato oggi? Questa è la domanda.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<La costola che mi ruppero fu la destra, però io ricevetti colpi a entrambi i due lati del torace, come si evince dal certificato medico che ho portato che avevo ematomi a entrambi i lati del corpo, pertanto… sebbene io confermo che la costola che mi ruppero fu la destra, il fatto di ricevere colpi su entrambi i lati mi ha potuto fare confondere la dichiarazione di Saragozza, nonostante il certificato medico non lascia luogo a dubbi.>>

AVV. COMETTI: <<Ancora una precisazione. Per quanto riguarda la sala medica, l’infermeria, se può descrivere meglio l’arredamento dell’infermeria, che cosa c'era all’interno della sala?>>
INTERPRETE (LORENTE): <<Il tavolo al lato destro entrando nella stanza, il lettino al lato sinistro, quasi di fronte alla porta cioè, di poco spostato verso la sinistra rispetto alla porta, in sostanza è questo.>>

AVV. COMETTI: <<Si ricorda se c'erano dei paraventi che mettono a volte davanti ai lettini per eseguire le visite mediche?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<C'era un paravento.>>

AVV. COMETTI: <<Vorrei capire come era sistemato rispetto alla barella o rispetto alla sua posizione all’interno della stanza. E rispetto anche alla sua posizione.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Non ricordo.>>

AVV. COMETTI: <<Non se lo ricorda. Un’ultima precisazione, se ha ricevuto percosse anche al Carcere di Alessandria.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì.>>

AVV. COMETTI: <<Sa indicare dove, in quale punto del corpo e come è stato percosso?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Non lo posso indicare ma con una serie di colpi simili a quelli che mi diedero a Bolzaneto. Quando scendemmo dall’autobus mi misero in una stanza vicino alla porta di carcere di… ha detto Bolzaneto ma si è corretto, Alessandria. Non so quanti Poliziotti in grigio sempre, mi diedero dei colpi in molte parti del corpo ma non potrei precisare in quali.>>

AVV. COMETTI: <<Colpi simili in parti del corpo, rispetto a quelli ricevuti a Bolzaneto?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì.>>

AVV. COMETTI: <<Va bene, nessun'altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Prego Avvocato.>>

AVV. AVVITABILE: <<Avvocato Avvitabile per Incoronato. Farò poche domande anche perchè il signor Lorente è stato molto preciso e ci ha dato un quadro di ciò che è successo. Signor Lorente ci può raccontare il momento del suo arresto?>>

PRESIDENTE: <<Il momento dell’arresto è al di fuori del processo, non sono mai state ammesse domande che parlino del momento dell’arresto.>>

AVV. AVVITABILE: <<Va bene, neanche il motivo quindi per cui….>>

PRESIDENTE: <<Stessa ragione.>>

AVV. AVVITABILE: <<In realtà vorrei anche dare un senso. Qui tentiamo di collocare delle lesioni in uno spazio temporale, io non voglio sapere qual è il motivo, voglio sapere soltanto le modalità dell’arresto per verificare se vi sia stata la possibilità di avere lesioni sin dal primo momento.>>

PRESIDENTE: <<Possiamo allora chiedere se ha avuto lesioni per percosse….>>

AVV. AVVITABILE: <<Infatti la riformulo in questo senso.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, gli può chiedere se è stato percosso al momento dell’arresto e se ha avuto lesioni a seguito di questo?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<No. L’arresto… il mio arresto fu senza violenza.>>

AVV. AVVITABILE: <<In ordine all’orario in cui è entrato in infermeria, potrebbe essere più preciso perchè non ce l'ha mai indicato?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Verso le 05:00 o le 06:00 più o meno.>>

AVV. AVVITABILE: <<Quindi poco prima di andare via da Bolzaneto?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<No, perchè poi successivamente viene l’avventura del water.>>

AVV. AVVITABILE: <<E quindi allora quale orario? Perchè dice “le 06:00” e dice che è andato via all’alba. Le 06:00 è vicino all’alba, soprattutto in luglio.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Non ho detto “le 06:00”, ho detto “tra le 03:00 e le 06:00”.>>

AVV. AVVITABILE: <<Tra le 03:00 e le 06:00, ci dà questo spazio temporale, benissimo, precisissimo. Ora, il motivo per cui aveva chiesto la visita medica, per cui è andato in infermeria?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<La mancanza di precisazioni personali in merito al procedimento per vivere una situazione di terrore come quella che stavo vivendo. Nominai il medico come avrei potuto nominare mio padre.>>
AVV. AVVITABILE: <<Quindi lei non è andato a fare una visita medica, prima che detto “perchè comunque aveva subito dei colpi”, prima ha specificato che è andato a fare la visita medica perchè aveva subito dei colpi.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì, quindi ho nominato i colpi e la paura.>>

AVV. AVVITABILE: <<Va bene, a me hanno colpito più i colpi. Allora, lei ha detto che è molto amico col signor Sesma, vero?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Non ho detto questo.>>

AVV. AVVITABILE: <<Allora che tipo di rapporto c'è col signor Sesma?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Appartenevamo allo stesso collettivo, siamo venuti a Genova insieme e siamo amici.>>

AVV. AVVITABILE: <<Chiedo scusa, il significato di “collettivo” io non lo capisco.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Siamo venuti insieme a Genova nel medesimo gruppo.>>

AVV. AVVITABILE: <<Ho capito, è semplicemente un gruppo con cui sono partiti? Non ha significati di altro tipo?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<La parola “gruppo” significa che condividiamo lo stesso desiderio di libertà e di giustizia per il mondo.>>

AVV. AVVITABILE: <<Come tutti noi credo, anche in quest’aula.>>

INTERVENTO: <<Presidente, però i commenti dell’Avvocato di questo tipo li evitiamo.>>

AVV. AVVITABILE: <<Li possiamo escludere dal verbale. Quanti giorni è stato al Carcere di Alessandria?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Dal mattino del sabato fino alla sera del lunedì, credo… sì.>>

AVV. AVVITABILE: <<Allora, il signor Sesma dichiara di aver parlato spesso con lei al Carcere di Alessandria, è vera questa circostanza?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì.>>

AVV. AVVITABILE: <<Come mai non ha mai riferito al signor Sesma di un dolore evidentemente, a una costola, se ce l’aveva fratturata?>>

P.M.: <<Scusi, ma non è approvata la premessa, cioè, non ho capito come fa a sapere l’Avvocato Avvitabile che lui non ha mai parlato a Sesma del suo colpo a….>>

AVV. AVVITABILE: <<Da ciò che ha dichiarato il Sesma.>>

P.M.: <<Sesma ha dichiarato in termini diversi, non lo posso dire perchè non… ma non ha dichiarato questo, ha dichiarato solo di essere stato in Carcere con lui, di avere parlato delle percosse ricevuto e basta.>>

(Voci Sovrapposte)

PRESIDENTE: <<…sulla base delle dichiarazioni di altro teste, allora può chiedere al teste se ha parlato con Sesma e che cosa si sono detti.>>

AVV. AVVITABILE: <<Ha detto al Sesma del dolore che aveva a causa della costola rotta?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<A me faceva male tutto il corpo e di questo parlavamo in generale, non ho parlato di un dolore speciale che avevo ma dei dolori che avevo in tutto il corpo.>>

AVV. AVVITABILE: <<Ho capito. Quindi qual è il motivo per cui si è fatto visitare una volta arrivato a Saragozza?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Perchè mi faceva male tutto il corpo.>>
AVV. AVVITABILE: <<Lei ha depositato nella sua querela tutta la documentazione medica, non le è stata fatta una radiografia?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Sì.>>

AVV. AVVITABILE: <<Che non è agli atti.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Frattura….>>

AVV. AVVITABILE: <<Sì, si, l’abbiamo letto, non è di difficile traduzione. Mi può dire le cure che le sono state prescritte?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Quando?>>

AVV. AVVITABILE: <<A seguito della frattura che secondo il certificato medico ci sarebbe stata.>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Non ricordo, suppongo che furono antinfiammatori.>>

AVV. AVVITABILE: <<Oltre quello che le è stato prescritto, lei ricorda che cure ha fatto?>>

INTERPRETE (LORENTE): <<Riposo.>>

AVV. AVVITABILE: <<Nient’altro? Io non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Va bene, allora possiamo licenziare… ecco, deve firmare la piantina. Grazie signor Lorente, sospendiamo l’udienza per un quarto d’ora, venti minuti circa.>>

Il processo viene sospeso.

Il processo riprende.

PRESIDENTE: <<Bene, anche il signor Lanaspa è teste assistito come i precedenti?>>

P.M.: <<Lanaspa è stato arrestato alla scuola Diaz e quindi ci riportiamo a entrambi i provvedimenti di archiviazione del GIP, già prodotti. Esibiamo il verbale di interrogatorio reso davanti al GIP, perchè è l’unica occasione in cui è stato ascoltato, il 25 luglio 2001 in sede di udienza di convalida.>>

PRESIDENTE: <<Allora, il Pubblico Ministero esibisce il verbale di interrogatorio reso davanti al GIP dal teste Lanaspa il 25 luglio 2001 per far constare che allo stesso erano stati dati gli avvisi di cui all’articolo 64 e seguenti CPP. Bene, allora gli dica che viene sentito come teste assistito da un Avvocato, gli chieda qual è il suo Avvocato.>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Il signor… l’Avvocato Tambuscio.>>

PRESIDENTE: <<Che è presente. Benissimo. Allora gli dica l’obbligo di dire la verità, deve leggere la dichiarazione di impegno stando in piedi.>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Le generalità, data e luogo di nascita.>>
INTERPRETE (LANASPA): <<Antonio Lanaspa Clavier nato il 05 marzo 1976 a Jaca in provincia di Huesca.>>

P.M.: <<Volevo chiedere se Lanaspa Clavier sono due cognomi quindi, perchè ha detto “Antonio Lanaspa Clavier.>>
INTERPRETE (LANASPA): <<Clavier è il cognome della mamma prima di sposarsi.>>

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Grazie Presidente. Nella notte tra sabato e domenica… sabato 21 luglio 2001 è stato condotto alla Caserma di Bolzaneto?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Sì.>>

P.M.: <<Lui aveva subito la perquisizione alla Scuola Diaz?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Sì.>>

P.M.: <<Era stato arrestato alla Scuola Diaz?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Ha precisato che “non mi hanno toccato, non mi hanno controllato fisicamente, non mi hanno toccato a sentire cosa avevo addosso.>>

P.M.: <<Proveniva direttamente dalla Scuola Diaz o aveva fatto un passaggio in ospedale?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Stetti in ospedale.>>

P.M.: <<Aveva delle ferite e se sì, in quale parte del corpo?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Avevo dolore e mi fecero radiografie al polso sinistro.>>

P.M.: <<Aveva qualche fasciatura, qualcosa?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Sì, avevo un tutore.>>

P.M.: <<Dove l’aveva?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Un bendaggio, un tutore immobilizzante al braccio.>>

P.M.: <<Quale braccio?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Sinistro.>>

P.M.: <<Dovrebbe dire come è stato condotto e la situazione che ricorda quando è stato portato alla Caserma.>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Eravamo all’ospedale con Francisco Samperi e ci misero in un’auto tipo Fiat Tempra senza ammanettarci, con libertà totale e durante la notte ci portarono in città per strade che io non conoscevo e non sapevo neppure dove stavamo andando, non ci comunicarono nulla.>>
P.M.: <<La situazione che ricorda al momento dell’arrivo?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Siamo arrivati con l’auto e c'era una specie di hall, di cortile con due o tre scalini e ci dissero di collocarci contro la parete dove c'erano due o tre Poliziotti che ci stavano controllando e osservandoci facevano dei commenti tra di loro.>>

P.M.: <<Ecco, può precisare la parete rispetto all’ingresso?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Appena entrati a sinistra.>>

P.M.: <<Lui ha parlato al plurale, c'era anche in suo amico Sampez insieme? Ha detto “Sampez” lui prima?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Sì, lo aiutai a scendere perchè credo che avesse un danno alla gamba sinistra ma non posso precisare.>>

P.M.: <<In che posizione si è collocato alla parete?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Ci hanno seduti a terra con le spalle rivolte alla parete.>>
P.M.: <<Ha parlato di commenti, in che lingua erano questi commenti?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<In italiano. Non capivo.>>

P.M.: <<Non ha compreso quindi niente. Ecco, quanto tempo più o meno è rimasto qui in questa posizione?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Non so, potrebbe pure essere mezz’ora.>>

P.M.: <<Dopo dove è stato condotto?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Ci portarono in una di quelle celle, non posso precisare, non ricordo in quale. Potrebbe essere una delle prima ma non….>>

P.M.: <<Come ricorda l’interno?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Era un suolo anonimo senza stile di piastrelle, c'era una grande finestra con barre, senza un mobile, soltanto il pavimento e dal momento che non c'era protezione entrava tutta l’aria dall’esterno. Lì c'erano più persone, non so, 20, 30, non so.>>

P.M.: <<Ecco, le volevo chiedere come ricorda anche l’interno della struttura a prescindere dalla cella, come lo ricorda?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<C'erano un corridoio con celle a entrambi i lati, non è che potessimo vedere molto perchè dovevamo stare diciamo, piegati senza poter guardare ai lati.>>

P.M.: <<Le mani in che posizione quando li accompagnavano?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Siccome io avevo il braccio al collo, potevo tenere soltanto una mano sola appoggiata.>>

P.M.: <<Ricorda gli Agenti che lo accompagnavano come erano vestiti?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Ricordo un’uniforme che la possiamo chiamare per operazione, “operativa”.>>

P.M.: <<Può dirci se ricorda come era fatta e il colore?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Credo che era azzurra o azzurro tendente al grigio.>>
P.M.: <<Era tutta intera, come era fatta? La ricorda? Oppure era in parte spezzata?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Credo fosse una giubba con un cinturone e un pantalone.>>

P.M.: <<Il colore tutto azzurro?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Non posso precisarlo ma soprattutto credo che fossero i pantaloni azzurri.>>

P.M.: <<Ricorda sempre questa divisa durante tutta la sua permanenza a Bolzaneto o ricorda di aver visto anche divise diverse?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Diciamo che successivamente al momento di attraversare il corridoio per andare al bagno, c'erano moltissimo Poliziotti e ricordo alcuni che erano vestiti in civile….>>

P.M.: <<Altri tipi di divisa non ne ha visti?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Erano vestiti in civile ma con un giubbetto, cioè, non in uniforme.>>

P.M.: <<Quindi non in divisa ma con un giubbetto. Il giubbetto di che colore?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Penso che fosse scritto “Polizia”.>>

P.M.: <<Chieda il colore del giubbetto.>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Non posso precisarlo, so che erano in civile con un giubbetto identificativo.>>

P.M.: <<E ricorda ha detto, la scritta “Polizia”?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Io ricordo che si identificavano come Polizia, non potevo proprio applicarmi e precisare.>>

P.M.: <<Le avevo fatto la domanda se di divise ne aveva visto altre diverse rispetto a quella che ci ha descritto di divisa.>>
INTERPRETE (LANASPA): <<No, non mi ricordo, non ci feci caso, non focalizzai l’attenzione.>>

P.M.: <<Lui ha detto che non saprebbe dire in che punto era la cella, ricorda il lato del corridoio oppure no?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Credo che la prima volta sono stato in una cella del lato sinistro però successivamente ci trasferirono in altre. Non la stessa notte, ma dopo.>>

P.M.: <<Lato sinistro entrando?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Sì.>>

P.M.: <<Lui ha parlato di una trentina, ha detto, di persone presenti nella cella prima.>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Sì.>>

P.M.: <<Può dire in che posizione li ricorda?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Quando arrivai erano tutti seduti contro la parete.>>

P.M.: <<Il volto rivolto come?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Di fronte, guardandosi l’un l’altro però.>>

P.M.: <<Erano tutti seduti?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Sì, quando sono arrivato si, credo che fossero tutti seduti.>>

P.M.: <<Ricorda se c'erano anche donne o solo uomini?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<C'erano donne e uomini.>>

P.M.: <<Ricorda se conosceva qualcheduno delle persone presenti nella cella?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Credo che al principio ci fosse Cavier Nobieras e Sampez… solo questi ricordo. Io però ricordo Aitor però non nella cella, in un'altra cella, in uno dei movimenti.>>
P.M.: <<Invece Nobieras e Sampez li ricorda in questa prima cella da questo lato sinistro?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Sì, credo di si.>>

P.M.: <<Quando lui è entrato in che posizione si è collocato nella cella?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Ci dissero di sederci contro la parete e rispetto all’entrata della cella, alla parete sinistra, diciamo che non potevo avere una visione esteriore, vedere fuori dalla porte perchè stavo dal lato opposto.>>

P.M.: <<Ecco, per il tempo in cui è rimasto in questa cella è potuto stare sempre seduto?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<No. Ogni tanto entravano dei Poliziotti, due credo, e ci facevano stare in posizioni in piedi contro la parete con la testa abbassata… e ha mimato la mano alzata. Non posso precisare il tempo ma ricordo che mi si è addormentato il braccio che era un pò un problema.>>

P.M.: <<Dopo questa posizione ha potuto stare nuovamente seduto nella cella oppure no?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Sì, certamente, dopo un 50 minuti e non so come esattamente ce lo dissero, ci dissero che potevamo stare seduti. Certamente quando nella posizione in piedi quando abbassavi il braccio, ti toccavano, ti davano una spinta, per farti capire di rimettere il braccio nella posizione richiesta.>>

P.M.: <<Toccavano, in che parte del corpo?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<A me personalmente uno spintone alla spalla.>>

P.M.: <<Ricorda le persone che vi hanno dato l’ordine di mettersi in piedi come erano vestite?>>
INTERPRETE (LANASPA): <<I guardiani con la medesima uniforme.>>

P.M.: <<“La medesima” rispetto a quella che ha descritto prima?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi quella azzurra?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Sì, suppongo che fosse sempre quella azzurra, comunque erano sempre loro, o loro o i colleghi.>>

P.M.: <<I colleghi….>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Che stavano sulla porta.>>

P.M.: <<I colleghi come li ricorda vestiti i colleghi? Cioè, erano tutti vestiti uguali oppure ricorda….>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Sì, allo stesso modo.>>

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzato a mostrare al teste assistito la piantina del sito e il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza il Pubblico Ministero a mostrare la piantina dell’edificio e il fascicolo delle divise.>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Potrebbe essere una di queste e indica il lato sinistro verso il fondo, cominciando dal fondo, cella PS, cella PS in cima.>>

P.M.: <<O l’ultima o la penultima sul lato sinistro?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Non so esattamente la… allora, ha numerato col numero 1 la prima, seconda, terza cella al lato sinistro partendo dall’alto. Numerato col numero 1.>>

PRESIDENTE: <<Magari mettiamo un punto interrogativo così….>>

INTERPRETE (LANASPA): <<(Ho sottolineato in modo da mettere punti interrogativi).>>

P.M.: <<Se vuole vedere il fascicolo delle divise, se riesce a individuare qualche foto che le ricorda la divisa che ci ha descritto. Prima le guarda tutte che sono tante così….>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Credo la foto B come BRAVO, 2. I pantaloni, la casacca e gli stivali. Io direi che è il B2 però anche (inc.)….>>

P.M.: <<Anche quella degli accessori.>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Potrebbe essere il B3. Guardando ha detto che non è sicuro che il giubbetto fosse….>>

P.M.: <<La pettorina?>>
INTERPRETE (LANASPA): <<La pettorina… B17 ma dice di non essere sicuro.>>

P.M.: <<B17?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<B17 l'ha guardato  e dice di non essere sicuro in merito.>>

P.M.: <<Va bene.>>

INTERPRETE (LANASPA): <<E’ una pettorina, un giubbetto.>>

P.M.: <<Ecco, dovrebbe dire se è rimasto sempre in questa cella o se ha avuto degli spostamenti in questa cella. O comunque spostamenti in altra cella o spostamenti fuori dalla cella.>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Stetti in un'altra cella, possibilmente… e indica col numero 2 la cella prima e seconda partendo dall’alto, però questo sarebbe il secondo giorno. Possibilmente ma non posso precisarlo, un altro cambio indicando le celle di cui sopra al lato sinistro.>>
P.M.: <<Dice “il secondo giorno”, ma che riferimento cronologico ha per individuare i tempi dello spostamento?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Ci fu il problema del mangiare, era di giorno, il riferimento temporale è il mangiare. Il pasto, il sole, questi i riferimenti temporali.>>

P.M.: <<Questi sono gli spostamenti di cella, ricorda se ha avuto spostamenti in altri luoghi dalla cella?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Quando ci presero le fotografie che era un edificio tipo sportivo che stava al lato, in cui vi erano questi apparati, queste apparecchiature per prendere le impronte e fare le foto. E in nessun altro luogo a parte il fatto di quando ci hanno portati in bagno.>>

P.M.: <<La situazione del corridoio durante questi spostamenti sia diciamo, per l’identificazione che per il bagno, come la ricorda?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Il bagno credo che fosse diciamo, procedendo da dove siamo entrati, lato sinistro, lì c'erano parecchi Poliziotti in transito però consideriamo che io ero dal lato destro (mima la mano toccandosi la nuca), sempre guardando in basso e ci diedero gli spintoni incluso un calcio.>>
P.M.: <<Questo in tutti gli spostamenti che ha fatto, è successo questo o solo in alcuni?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Io ricordo calci quando andai al bagno. Fu qualcosa di aleatorio… suppongo che non è che mi dessero un calcio ogni volta che andavo al bagno, in questo senso “aleatorio”, che non era abitudinario.>>

P.M.: <<Ricorda se nel corridoio c'erano o no dei Poliziotti?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Sì, c'erano Poliziotti, chiaro. Il calcio mi fu dato sicuramente non da chi mi conduceva, mi accompagnava al bagno ma da qualcuno di quelli che stavano al lato.>>

P.M.: <<Ha chiesto lei di essere accompagno in bagno?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Siccome non parlavamo italiano dicevamo semplicemente “bagno”, quando ne avevamo necessità.>>

P.M.: <<Ecco, quando lui ha chiesto è stato portato subito?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Io mi sono trattenuto perchè ho potuto, certamente c'erano anche altre persone che dovevano andare in bagno e poi successivamente lo domandai e potei andare.>>

P.M.: <<E’ stato accompagnato una sola volta o più volte per quello che lei ricorda?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Più, più, minimo tre volte.>>

P.M.: <<Ricorda quando è andato al bagno se la porta era chiusa oppure no?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<No, non era chiusa. Non mi lasciarono chiuso nel bagno.>>

P.M.: <<Ecco, lui ha parlato prima del cibo, ha avuto del cibo durante la permanenza a Bolzaneto?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Mi diedero alcuni panini di mortadella che non bastavano per tutti così dovemmo ripartirceli. E qualcuno… c'erano persone che potevano essere anche vegetariane e avrebbero potuto anche portare altre cose dal momento che potevano esserci persone che non potevano mangiare carne e raccogliemmo parti di pezzi di pane, pane soltanto per poter dare da mangiare a queste persone che non mangiavano carne.>>

P.M.: <<Seguendo quei riferimenti temporali del giorno che ha per indicare gli orari, può dirci quando sono stati portati questi panini?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Alla fine della mattinata del primo giorno oppure tra il pomeriggio e la mattina successiva. Più o meno era l’ora di mangiare ma non lo so.>>

P.M.: <<Lui ricorda da quando è arrivato dall’ospedale a Bolzaneto se era ancora buio o era già chiaro?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Era buio, 02:00, 03:00 del mattino, cosa così.>>

P.M.: <<I panini o comunque il cibo l’hanno portato una sola volta o più volte?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Credo che poco prima di partire da Bolzaneto ci diedero dell’altro cibo, degli altri panini. E ci diedero bottiglie di acqua minerale.>>

P.M.: <<Ecco, gliel’hanno dati questi anche durante la permanenza a Bolzaneto la domenica, il primo giorno?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<L’acqua?>>

P.M.: <<L’acqua, sì.>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Durante il giorno, la notte no.>>

P.M.: <<Può dire quanta acqua è stata portata, se lo ricorda? Perchè i panini ha detto che non bastavano, invece l’acqua ci può dire quanta ne hanno portata?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<A me in particolare, riferendosi a me non mi è mancata l’acqua.>>

P.M.: <<Cioè, ha potuto bere a sufficienza, ricorda di aver potuto bere a sufficienza?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Sì, ricordo di aver avuto l’acqua giusta, di cui avevo necessità.>>

P.M.: <<Ricorda quante bottiglie furono portate?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Non è che avessimo comunque una bottiglia per uno, ci passavamo la bottiglia.>>

P.M.: <<Le volevo chiedere: lui prima ci aveva parlato di tre celle, di tre spostamenti nelle celle, non le avevo chiesto… nelle altre celle, nella prima cella ci aveva descritto le posizioni, nelle altre due celle in che posizione si è collocato?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Avevamo questa cella, c'era una finestra, io stavo nella parte centrale della cella e non è che potessimo stare in ogni momento sempre seduti, dovevamo stare verso la finestra e in alcuni momenti invece al centro.>>
P.M.: <<Però in piedi o seduti? Non ho capito. Nella seconda cella, diciamo.>>

INTERPRETE (LANASPA): <<In entrambe le maniere, sia seduti che in piedi.>>

P.M.: <<Come nella prima cella?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Sì, simile.>>

P.M.: <<Nella terza cella invece che posizione ha assunto?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Io penso che… io credo che ho… di aver detto un trasferimento in più, di quello che sono sicuro è la cella che ho occupato quando sono arrivato e praticamente l’ultima cella numerata col numero 1. Poi c'è stato chiesto di firmare qualcosa.>>

P.M.: <<Quindi ricorda due spostamenti, ho capito bene?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Due.>>

P.M.: <<Ecco, ha detto che le è stato chiesto di firmare qualcosa, può essere più preciso?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Allora, credo che fu durante la notte che ci portarono in una stanza dove c'era un tavolo che funzionava da scrivania e allora ci presentarono cose da firmare.>>

P.M.: <<Può dire su che lato era questa stanza, se lo ricorda?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<No.>>

P.M.: <<Non lo ricorda. Ecco, ha capito questi fogli cos’erano?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<No, no. Cercavo se c'era qualche parola similare in italiano, spagnolo e io oltretutto non avevo dormito e poi è successo tanto rapidamente che a questo punto non puoi capire cosa ti presentano.>>
P.M.: <<Ecco, le volevo chiedere intanto se ricorda le persone che erano in questa stanza, quante erano e come erano vestite.>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Potrebbe essere un’uniforme simile a quella che avevo visto indossare alle Guardie però di un tipo differente.>>

P.M.: <<In che cosa era differente?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Dice: “potrebbe essere un gallone o un qualcosa qui ma non posso precisare”. Potrebbe essere anche immaginazione mia pensare che fosse di un grado superiore, l’uniforme.>>

P.M.: <<Li ha firmati poi questi fogli?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Tutti no, però forse a un certo punto sì che ne firmai uno, per la pressione psicologica.>>

P.M.: <<Ricorda quello che ha firmato o se sapeva qualcosa di quel foglio che ha firmato?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<No, niente, nulla.>>

P.M.: <<Ricorda se su qualcuno di questi fogli c'erano delle sue foto?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<No, non ne vidi.>>

P.M.: <<Quindi qualcheduno li ha firmati?>>
INTERPRETE (LANASPA): <<No, perchè gli dicevo che non capivo e avevamo paura, non sapevamo quello che potevano farci firmare.>>
P.M.: <<C'è stato qualche momento durante la sua detenzione che le sono stati spiegati i motivi, le ragioni dell’arresto?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<No. Ho saputo il giorno dopo quando ho parlato con un Giudice, non so se era un Giudice, dopo essere stato scarcerato.>>

P.M.: <<C'è stato qualche momento durante la sua permanenza a Bolzaneto che le è stato chiesto se voleva parlare con qualcuno del suo Consolato?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<No, in nessun momento. Non sapevamo nemmeno di quello che era il nostro immediato futuro.>>

P.M.: <<C'è stato un momento durante la permanenza nella Caserma che qualcuno le ha chiesto se intendeva avvisare del suo stato di detenzione i suoi familiari?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<No.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda se c'è stato un momento durante la sua permanenza a Bolzaneto in cui lei ha chiesto che non venisse avvisato il suo Consolato e non venissero avvisati i suoi familiari della sua permanenza a Bolzaneto?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<No, come forma cosciente è impossibile.>>

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare il documento 159/M….>>

PRESIDENTE: <<Contrassegnato anche con 15/00006.>>

P.M.: <<Sì, qui porta un altro numero comunque è intestazione “Dipartimento Amministrazione Penitenziaria Coordinamento Vertice G8, Matricola Sezione Distaccata Bolzaneto”. Voglio mostrarlo al Presidente per vedere che sia lo stesso.>>
PRESIDENTE: <<Sì, dovrebbe essere lo stesso.>>

P.M.: <<E chiedo anche di essere autorizzata a mostrare….>>

PRESIDENTE: <<Il documento è uguale solo che il numero è diverso. Il documento corrisponde, sì, perchè il 159/M corrisponde… (voci sovrapposte) (inc.), noi abbiamo una numerazione diversa, però il documento è questo.>>

P.M.: <<Il Presidente ha anche una scheda di fotosegnalamento.>>

PRESIDENTE: <<Contrassegnata anche questa col 159/M.>>

P.M.: <<Sì, mostriamo al Presidente anche questo.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza a quanto richiesto dal Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Dovrebbe chiedere se ricorda questi due documenti.>>

INTERPRETE (LANASPA): <<No, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Riconosce su qualcuno dei documenti la sua firma?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Questa sì che sembra la mia firma, (e indica il documento con le fotografie).>>

P.M.: <<Va bene.>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Parrebbero le caratteristiche della mia firma, i tratti della mia firma. Il documento invece contrassegnato “Ministero della Giustizia” non è nulla di mio.>>

P.M.: <<Lei prima aveva parlato, parlando delle celle, che c'erano queste… aveva detto un’espressione singolare che c'era l’aria che entrava, ricorda se durante la sua permanenza sono state fornite delle coperte a loro, agli altri delle persone presenti nella cella oppure no?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<La prima notte no, io sono stato fermato durante la notte e stavo per andare a dormire quindi avevo una camiciola e un pantalone ed era freddo, molto freddo.>>
P.M.: <<Successivamente ha potuto avere delle coperte oppure no?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Sì, abbiamo domandato alcune coperte perchè non si poteva stare.>>

P.M.: <<Furono portate?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Sì, ci dissero che avevano chiesto il permesso e ci portarono alcune coperte. Coperte povere, nel senso di semplici.>>

P.M.: <<Lui ha potuto avere una coperta tutta per se, ricorda se c'era una coperta per ciascuno oppure no?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<No, ce la siamo divisa.>>

P.M.: <<Ricorda se durante la permanenza a Bolzaneto ha avuto una visita medica?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Credo che passai davanti al medico ma in una maniera… non mi fu specificato nessun dettaglio sulla….>>

P.M.: <<Vuole descrivere questo momento in cui ricorda di aver avuto un contatto col medico?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Non ho nessun dettaglio, soltanto entrare in una sala, entrare in una sala e uscire immediatamente, per questo non ho nessun dettaglio, non ricordo.>>

P.M.: <<Ma come l'ha identificata come sala medica?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<C'era qualcuno che aveva addosso un camice bianco, dobbiamo anche calcolare che mi guardarono così rapidamente….>>

P.M.: <<Ma ricorda se fu fatto spogliare, fu ascoltato il suo torace, il suo cuore? Gli furono fatte domande sulle sue condizioni di salute?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<No, auscultazione no. Credo che in quel momento… non ricordo, quello che ricordo è che in quel momento il mio desiderio maggiore era quella di non attirare l’attenzione su di me, perchè non sapevo cosa sarebbe successo, non sapevo quello che mi aspettava.>>
P.M.: <<Ecco, ricorda rispetto alla stanza dove le hanno chiesto di firmare i fogli, se è avvenuto prima o dopo?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<No, non posso, è passato troppo tempo.>>

P.M.: <<Lui ha detto che ricorda molto poco dalla sala medica, io gli chiedo se è in grado di dare una descrizione del medico, ricorda qualcosa oppure no?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<No, ho una vaga idea che mi avvero passato per un posto dove c'era un qualcosa di medico.>>

P.M.: <<Neanche se era un uomo o una donna? Può dirci almeno questo?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Come idea, l'ho identificato come uomo.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda questo passaggio se era notte quando l'ha fatto in questa sala medica o c'era già la luce del giorno?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Io possibilmente penso la notte che era nel momento della firma, in questo ambito di tempo.>>

P.M.: <<Poi come è stato accompagnato al mezzo che l'ha portato in Carcere? Se da solo o con altri?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Credo che stavo con altri però adesso non ho conservato ricordi.>>
P.M.: <<Le chiedo se ricorda se avevano mani libere oppure no.>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Credo che ero libero all’entrata in Carcere o fino all’entrata in Carcere.>>

P.M.: <<Fino o a….>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Questo non lo posso precisare. Il trasporto fu in un autobus con griglie e mi legarono solo con una mano ad un'altra persona.>>

P.M.: <<Ecco, la conosce la persona che era legata con lui?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<No, non lo conoscevo, credo che fosse svizzero.>>

P.M.: <<Come fa a sapere che era svizzero?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Lo sapeva da alcune parole in inglese.>>

P.M.: <<Ha parlato un pò con lui?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Sì.>>

P.M.: <<Perchè dice che è svizzero, gliel’ha detto la persona?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Sì, io interpretai che era svizzero.>>

P.M.: <<Ce lo può descrivere, se la ricorda la persona che….>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Non lo so, può darsi che era vestito da hippy.>>

P.M.: <<Come età, capelli, ricorda qualcosa?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Non mi ricordo tanti dettagli. Credo avesse i capelli rasta o capelli lunghi, certamente non aveva i capelli corti.>>

P.M.: <<Come età più o meno?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<(Inc.).>>

P.M.: <<Lui ha detto che è stato tradotto insieme ad altri. Degli amici che ci ha citati prima li ricorda tradotti con lui, accompagnati con lui, sul pullman con lui per andare in Carcere? Altor, Sampez, quelli che ha citato prima… Nogheras?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Li ho incontrati al Carcere, però non ricordo di aver viaggiato con essi.>>

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare alcune foto di persone arrestate.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Sì, era uno di Saragozza.>>
P.M.: <<Sa come si chiama?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Sì, (Javier).>>

P.M.: <<Javier di Saragozza?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Sì, Javier di Saragozza, c'era anche lui.>>

P.M.: <<Madraz, si tratta di Madraz Javier.>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Javier Nogheras.>>

P.M.: <<Sì, infatti, Nogheras.>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Javier Samperez.>>

P.M.: <<Si tratta di Samperez?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Sì. David Moret.>>

P.M.: <<Si tratta di Moret Fernand David.>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Credo che Balbas.>>

P.M.: <<Sì, Malbas Luis Aiton. Ancora uno e poi abbiamo finito.>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Può essere colui che mi accompagnò, che fu con me con l’autobus.>>

P.M.: <<Si tratta di Ruty Natan che effettivamente è svizzero ed è nello stesso di gruppo di traduzione. Nessun'altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Le parti civili hanno domande?>>

P.M.: <<Presidente, volevo solo produrre il diario clinico se non era presente.>>

PRESIDENTE: <<Non è prodotto. Il Pubblico Ministero produce il diario clinico del teste redatto a Bolzaneto. I difensori hanno domande? Bene, allora facciamo firmare la piantina. Ecco, solo una domanda volevamo fare: quando le hanno sottoposto i fogli da firmare, in che lingua le hanno detto di firmare? In che lingua si sono espressi? E lui ha capito cosa si voleva da lui oppure no?>>
INTERPRETE (LANASPA): <<No, io non capii. Cercavo io di capire qualcosa.>>

PRESIDENTE: <<Parlavano italiano, quindi?>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Gli chieda se lui comprende l’italiano.>>

INTERPRETE (LANASPA): <<Laddove le parole sono simili, sono uguali allo spagnolo, certamente, ma non una conversazione.>>

PRESIDENTE: <<Grazie signor Lanaspa. Allora sospendiamo fino alle 14:30.>>

Il processo viene sospeso.

Il processo riprende.

PRESIDENTE: <<Teste assistito?>>

P.M.: <<Sì, è teste assistito, è stato arrestato alla scuola Diaz e quindi quanto alla sua posizione l’ufficio del Pubblico Ministero si riporta sia alla richiesta di archiviazione che al provvedimento di archiviazione, dopodichè viene esibito il verbale di interrogatorio davanti al GIP, 25 luglio ed interrogatorio davanti alla Procura della Repubblica di Saragozza del 06 marzo 2002 per dar atto che sono stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero esibisce il verbale di interrogatorio reso dal teste davanti al GIP il 25 luglio 2001 e in rogatoria presso la Procura di Saragozza in data 06 marzo 2002 per far constare che allo stesso in tali sedi erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti, CPP. Allora gli dica che viene sentito come teste assistito da un Avvocato, chieda qual è il suo Avvocato.>>
INTERPRETE (FELIX): <<Tambuscio.>>

PRESIDENTE: <<Che è presente, bene. Gli dica che ha l’obbligo di dire la verità e deve leggere quella dichiarazione di impegno.>>

INTERPRETE (FELIX): <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Le sue generalità.>>

INTERPRETE (FELIX): <<Felix Marquello Pablo nato il 05 novembre ’65 a Saragozza, Spagna.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Grazie Presidente. Nella notte tra sabato 21 e domenica 22 luglio del 2001 è stato portato alla Caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì, parlando in concreto mi hanno portato domenica a mezzogiorno e sono uscito di lì a lunedì al mattino.>>

P.M.: <<Lui era stato arrestato o comunque fermato dalla Polizia nella Scuola Diaz?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì, sono stato picchiato lì e mi hanno portato all’ospedale. In nessun momento io seppi se io fui arrestato o no.>>

P.M.: <<Quindi ci fu un passaggio in un ospedale?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì, effettivamente.>>

P.M.: <<Che tipo di ferite aveva?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Avevo una ferita, una lacerazione al capo per la quale ebbi 14 punti, a Saragozza mi dissero che ce ne sarebbero voluti ancora quattro. Avevo anche una costola rotta nella parte destra del torace, delle costole e il dito mignolo della mano sinistra. E le ultime due fratture, quella della costola e quella del dito fu diagnosticata, fu constata a Saragozza una volta che fui controllato a Saragozza.>>

P.M.: <<Il colpo al costato, forse lo ha detto, mi è sfuggito, era sul lato destro o sinistro del corpo?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Credo di ricordare che fosse il destro.>>

P.M.: <<Ecco, quindi lui all’ospedale fu medicato al capo, aveva una fasciatura, aveva qualcosa?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì, effettivamente. Avevo un bendaggio, si.>>

P.M.: <<Ha detto che è arrivato a Bolzaneto attorno a mezzogiorno, quindi era chiaro?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì, era mezzogiorno. Sono uscito dall’ospedale, credo di ricordare  che erano le 12:30 e penso che sono arrivato circa intorno alle 02:00.>>
P.M.: <<Aveva un orologio con se?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì, effettivamente.>>

P.M.: <<Ecco, l'ha potuto mantenere questo orologio lì a Bolzaneto o le è stato tolto?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Me lo confiscarono la sera tardi, diciamo meglio la notte, circa alle 11:30.>>

P.M.: <<La notte tra domenica e lunedì?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì, effettivamente. Circa 23:30, 00:00.>>

P.M.: <<Veniamo al momento in cui è arrivato a Bolzaneto, lui ricorda con che mezzo è stato trasportato?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Con un furgone della Polizia però non ricordo molto bene questo punto, non era un turismo.>>

P.M.: <<E’ ovvio che non fosse un turismo, io lo pregherei di limitarsi ai fatti, ecco. Forse lui “turismo” intendeva dire “un veicolo di turismo”?>>

INTERPRETE (FELIX): <<No, no….>>

P.M.: <<Ho capito, si riferiva al veicolo. C'era qualcun altro su questo veicolo, come persona arrestata?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Cosa ricorda del momento dell’arrivo a Bolzaneto?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Quando sono arrivato per un momento sono stato fuori dall’edificio, per 10 minuti circa, poi entrai in una cella….>>

P.M.: <<Ci fermiamo ancora un attimo sull’esterno. Questa attesa che lui ha descritto in che posizione… dove fu collocato? In piedi, seduto, in che posizione?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì, stavo in piedi e credo di ricordare che fosse in una zona laterale rispetto alla porta d’entrata.>>
P.M.: <<Ma era stato collocato contro un muro oppure no?>>

INTERPRETE (FELIX): <<No, ero in piedi e non contro il muro.>>

P.M.: <<Da solo o c'erano altri arrestati che attendevano?>>

INTERPRETE (FELIX): <<C'erano più persone ma non ricordo in merito a queste persone.>>

P.M.: <<Durante questa fase di attesa fuori ha subito delle percosse?>>

INTERPRETE (FELIX): <<No, non mi hanno picchiato.>>

P.M.: <<Ricorda insulti, minacce oppure no?>>

INTERPRETE (FELIX): <<No, ricordo in ospedale quando mi ammanettarono che un Poliziotti mi disse “cabron” in spagnolo, cornuto in italiano.>>

P.M.: <<Questo però avvenne all’ospedale. Chiedere l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina del….>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Questo è l’interno dell’edificio….>>

INTERPRETE (FELIX): <<Posso spiegare le scale?>>

P.M.: <<Sì, grazie.>>

INTERPRETE (FELIX): <<Stavo nel lato destro.>>

P.M.: <<Quando venne portato all’interno venne portato subito in una cella o ci fu un’attesa da qualche parte?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Il periodo di atteso fu praticamente nullo e mi misero subito in una cella.>>

P.M.: <<Saprebbe indicare in che cella venne collocato?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Nella parte destra, credo fosse la prima o la seconda. Il testimone indica la cella al lato destro numero 2 Attesa PS, cella numero 1 Attesa Polizia Penitenziaria (che io numero con 1 o 1 con un punto di domanda).>>

P.M.: <<Lui quando venne condotto in questa cella ha dovuto percorrere una parte del corridoio?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì, effettivamente.>>

P.M.: <<Lui innanzitutto, lungo questo corridoio poteva camminare in una postura normale o gli era imposta una posizione?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Non mi ricordo. Io questo momento io non ricordo se….>>

P.M.: <<Durante la sua permanenza a Bolzaneto ha avuto altri passaggi lungo il corridoio?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì, parecchi.>>

P.M.: <<Durante questi vari passaggi la postura era normale o doveva mantenere una posizione particolare?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Vediamo un pò, cerco di ricordare, il secondo cambio di cella mi incontrai con parecchi dei miei compagni che vennero con me a Genova, che mi accompagnarono a Genova, essi mi dissero che quando si usciva per il corridoio picchiavano… picchiavano (soggetto) i Poliziotti che stavano in linea ai lati del corridoio ed è per questo, per paura, ho ritardato la mia andata al bagno di sei ore e quando mi decisi a farlo non mi azzardai a guardare nessun Poliziotto negli occhi e dovuto alla posizione che dovevo tenere perchè mi avevano colpito a una gamba e zoppicavo, ancora di più dato alla ferita che avevo e alla questione della gamba che zoppicavo, ancora di più guardavo al suolo, per questione di evitare quei colpi di cui ero stato informato dai miei compagni.>>

P.M.: <<Quindi lui nel corridoio colpi non ne ha ricevuti, lui personalmente?>>

INTERPRETE (FELIX): <<No, non mi hanno colpito.>>

P.M.: <<Nel corridoio ricorda di aver ricevuto insulti, minacce oppure no?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Fecero dei commenti sgradevoli, neanche offensivi, sono diciamo di una ironia non buona e altre parole che io non intesi.>>

P.M.: <<Di queste parole sgradevoli ricorda qualche espressione?>>

INTERPRETE (FELIX): <<No, in concreto non ricordo.>>

P.M.: <<Comunque erano proferite in italiano o in altra lingua?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Credo che fu sempre in italiano quando uscii nel corridoio.>>

PRESIDENTE: <<E’ riuscito a capire che si trattava di insulti o comunque di espressioni ironiche? Come è riuscito a capire?>>

INTERPRETE (FELIX): <<No, nel tragitto che feci fino all’ufficio no.>>
PRESIDENTE: <<Allora ecco, come fa a dire che erano offensivi?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Per il tono.>>

P.M.: <<Invece nella cella, quando viene portato nella cella era vuota o c'erano già altre persone?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì, c'erano altre persone. C'erano donne e uomini e in concreto fu attratta molto la mia attenzione una ragazza che stava sanguinando dalla bocca e si sembrava, o meglio si vedeva che aveva i denti spezzati. Stava con un fazzoletto cercando di tamponare (alla lettera ha detto): cercando che il sangue non scorresse troppo, con un fazzoletto però sanguinava tant’è che aveva i suoi indumenti macchiati di sangue.>>
P.M.: <<Queste persone nella cella in che posizione erano?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Seduti.>>

P.M.: <<Anche lui è stato fatto collocare in posizione seduta?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì, in questa cella stetti seduto.>>

P.M.: <<Ecco, è in grado di ricostruire se durante la sua permanenza poi è stato portato in altre celle?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì.>>

P.M.: <<Saprebbe indicare la cella dove è stato portato?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Questa cella non aveva finestre e aveva luce artificiale.>>

P.M.: <<Non c'erano finestre?>>

INTERPRETE (FELIX): <<O io non mi resi conto, anche perchè non sono neanche stato tanto tempo in questa cella.>>

P.M.: <<Quanto, più o meno secondo lui quanto è stato nella cella?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Può essere un venti minuti, mezz’ora, non so.>>

P.M.: <<E in questa cella sempre seduto?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì.>>

P.M.: <<Poi venne portato in un'altra cella?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì.>>

P.M.: <<Saprebbe indicarcela?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Non fui portato in un'altra cella ma fui portato in un altro edificio, una grande costruzione vuota, molto grande, come un capannone industriale.>>

P.M.: <<E lì cosa è accaduto?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Mi presero le impronte digitali e mi fecero qualche domanda di identificazione per identificarmi e mi chiesero il documento di identità e mi fecero alcune foto.>>

P.M.: <<Prego, finisca.>>

INTERPRETE (FELIX): <<E quando mi fecero la foto ricordo che fecero dei commenti sprezzanti in merito alla rete che avevo sul capo a causa della… “guarda Alibabà”.>>
P.M.: <<In italiano?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Alibabà è lo stesso in spagnolo e italiano.>>

P.M.: <<Certo. Poi venne riaccompagnato in cella?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì.>>

P.M.: <<Ed era un'altra cella?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì.>>

P.M.: <<La saprebbe indicare?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Penso che mi portarono a una cella alla sinistra e non so in concreto che cella fosse. Quello che credo è che fosse più avanti nel corridoio piuttosto che la prima. Il mio ricordo è che c'era una divisione, così, una (inc.) frontale in fondo al corridoio.>>

P.M.: <<In questa cella che posizione ha dovuto assumere?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Lì sono stato seduto ma non mi fecero stare in nessuna posizione in piedi, in quel momento.>>

P.M.: <<Durante la sua permanenza a Bolzaneto c'è stato qualche momento in cui ha dovuto assumere una posizione obbligata?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì, sì. Dopo questa cella mi cambiarono a un'altra, ci furono uno o due ulteriori cambi e non mi comunicavano e nemmeno alle altre persone che cambiavano, la ragione per cui, e quando venne la notte mi cambiarono a questa stessa cella a sinistra e lì si che ci fecero mettere in fila, concretamente guardando la parete in piedi con le braccia in alto e ci fecero stare così tutti noi della cella per due ore e un quarto.>>

P.M.: <<Dice “due ore e un quarto”, con questa precisione perchè aveva ancora l’orologio?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì, questa è la ragione. Ricordo che quando ero lì dentro c'erano persone che stavano… (si è interrotto e ha detto): io comunque ho avuto la fortuna di essere vicino alla parete e ogni tanto potevo riposarmi e abbassare le braccia”. Ecco, succedeva questo: che come uno abbassava le braccia per riposarsi entrava la Polizia, dei Poliziotti e facevano di nuovo sollevare le braccia. Questo all’inizio. Successivamente dalla porta o con un fischio o con dei segnali acustici, richiamavano l’attenzione di quelli che tenevano le braccia abbassate finché le sollevassero nuovamente. Io ero vicino alla parete con un angolo… un pò fuori l’angolo di visione della Polizia, poco più fuori, però c'era un ragazzo, un signore, un ragazzo che aveva un braccio e una gamba ingessati e a prescindere dal fatto che si vedeva chiaramente che non poteva stare in questa posizione lo obbligavano a farlo e dopo due ore cadde svenuto.>>
P.M.: <<E cosa è successo?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Se lo portarono via dalla cella, non so dove lo portarono.>>

P.M.: <<Conosceva questa persona che ebbe questo malore?>>

INTERPRETE (FELIX): <<No, negativo, non lo conoscevo.>>

P.M.: <<Ha saputo successivamente qualcosa di lui, lo ha rivisto?>>

INTERPRETE (FELIX): <<No.>>

P.M.: <<Non sa darci nessun elemento, se fosse stato spagnolo, italiano o di altra nazionalità?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Come lineamenti non era… aveva i lineamenti che indicavano non era né spagnolo, né italiano. Parlava con una persona ma non saprei dire che lingua….>>
P.M.: <<Ma era un idioma latino o un idioma nordico?>>

INTERPRETE (FELIX): <<No, non latino.>>

P.M.: <<Lui personalmente ha ricevuto percosse durante la sua permanenza a Bolzaneto?>>

INTERPRETE (FELIX): <<No, a me non mi hanno picchiato.>>

P.M.: <<Ecco, prima ha parlato di un problema a una gamba, un male alla gamba quando doveva percorrere il corridoio.>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì.>>

P.M.: <<Ma non… il dolore da che cosa era causato?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Per il colpo che mi avevano picchiato alla scuola Diaz.>>

P.M.: <<Quindi non ha ricevuto colpi a Bolzaneto.>>

INTERPRETE (FELIX): <<No.>>

P.M.: <<Ha visto se altri sono stati colpiti?>>

INTERPRETE (FELIX): <<No, non fui testimone diretto di questo ma nella notte ricordo che si udivano grida in altre celle come se li avessero picchiati, comunque di dolore.>>

P.M.: <<Lui ha riferito poco fa che alcuni suoi conoscenti spagnoli gli avevano detto che nel corridoio avevano ricevuto dei colpi.>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì.>>

P.M.: <<Quando… chi sono queste persone che le dissero questa cosa?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Le persone che incontrai nella cella che ho detto prima che erano: Aiton Malbas, Paco Samperez e Antonio.>>

P.M.: <<Quindi Antonio, il cognome di Antonio?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Lanaspa.>>

P.M.: <<Lanaspa Antonio. Aiton e Malbas?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì.>>

P.M.: <<E il terzo?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì. Francisco Samperez.>>

P.M.: <<Tutti e tre dissero che erano stati colpiti nel corridoio?>>
INTERPRETE (FELIX): <<Sì, soprattutto Paco e Antonio erano molto terrorizzati da questi colpi.>>

P.M.: <<Non ha ricevuto colpi, ricorda di avere ricevuto minacce, insulti in cella oppure no?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì, concretamente nel corridoio cantavano molte volte, sovente una canzone di Manu Chao, ascoltavamo tutti commenti di disprezzo e quando ci siamo messi a dormire dopo essere stati in ufficio, nell’ufficio….>>
P.M.: <<Quale ufficio, quello che ci ha già detto?>>

INTERPRETE (FELIX): <<No, dove mi portarono….>>

P.M.: <<Poi ci descriverà.>>

INTERPRETE (FELIX): <<Dopo di questo tornai a una cella, credo di ricordare che era la medesima di prima e lì ci mettemmo a dormire dovuto al fatto che era notte fonda, avevamo molto freddo perchè non c'erano vetri nella finestra e ci distribuirono alcune coperte che odoravano di disinfettante e che non erano sufficienti per coprire tutti e quindi optammo per avvicinarci l’uno l’altro per vedere se era possibile coprirci tutti. In questa situazione ricordo perfettamente un commento dalla porta, capii: “guarda come si avvicinano come animali”.>>
P.M.: <<Ha ricevuto durante la permanenza a Bolzaneto da mangiare?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì, quando mi sono riunito con i miei compagni nella cella di sinistra, subito poco dopo essere entrato verso le 04:30, ci fornirono alcuni panini e acqua che dovemmo dividerci perchè non ce n’erano a sufficienza per tutti.>>

P.M.: <<Ha avuto bisogno di andare in bagno?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì.>>

P.M.: <<L'ha chiesto?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì.>>

P.M.: <<Lo hanno portato?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì, quello che ha raccontato prima.>>

P.M.: <<Una volta soltanto è dovuto andare in bagno?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Penso di sì, solo una volta.>>

P.M.: <<Ricorda se in bagno ha potuto tenere la porta chiusa oppure se era aperta?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Non lo ricordo ma penso che era aperta.>>

P.M.: <<Ha un ricordo di qualche persona durante la sua permanenza a Bolzaneto, dico in cella con lui, ci ha parlato dei suoi conoscenti spagnoli, poi ci ha parlato di quel ragazzo che ha avuto quel malore, della ragazza con i denti sanguinanti, ricorda qualcun altro? Qualche persona che le sia rimasta impressa in cella?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì, ricordo molte persone, un gruppo di persone tedesche….>>

P.M.: <<Di queste persone tedesche non ricorda alcun nome, non ci sa dare nessun elemento?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Credo di ricordare che c'era una persona tedesca che si chiamava Toby e che ci fu la casualità che aveva un telefonino cellulare.>>
P.M.: <<E’ riuscito a scambiare qualche parola con questo Toby?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì, potei parlare con questo Toby perchè parlava spagnolo.>>

P.M.: <<Cioè, lui Toby parlava spagnolo?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì, credo di ricordare che parlava spagnolo, io parlo inglese bene quindi potevo comunicare con questo… per cui non ricordo se comunicai con lui in spagnolo o in inglese, ricordo però comunque che lui parlava spagnolo.>>

P.M.: <<Durante la sua permanenza a Bolzaneto… prego.>>

INTERPRETE (FELIX): <<C'erano anche Italiani che in qualche modo cercavano di chiedere ai Poliziotti cosa fosse accaduto e l’informazione trasmessa ad essi era costantemente sempre confusa. Dicevano loro: “ci sono persone che rimarranno qua e persone che invece se le porteranno via”, cose che ci creavano inquietudine perchè non sapevamo qual era la nostra situazione e quello che sarebbe accaduto.>>

P.M.: <<Dicevamo del… del bagno l’abbiamo detto. Ecco, che tipo di spostamenti ha avuto lui oltre a cambiare le celle? Ha riferito che l’avevano portato per un controllo a un certo punto? Quando gli hanno preso l’orologio?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì, altri movimenti, mi hanno portato a una specie di infermeria e mi fecero denudare….>>

P.M.: <<Poi parliamo dell’infermeria, volevo chiedergli: durante la permanenza a Bolzaneto lui ha visto gli Agenti, che lui ricordi erano in data o in borghese?>>

INTERPRETE (FELIX): <<In uniforme.>>
P.M.: <<Ricorda solo un tipo di uniforme o ha ricordo di diversi tipi di uniforme?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Io ne ricordo solo uno.>>

P.M.: <<Di che colore l’uniforme?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Di colore grigio.>>

P.M.: <<Chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste l’album fotografico delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Ecco, può chiedere se a parte l’uniforme grigia se ricorda in generale qualche uniforme…>>

INTERPRETE (FELIX): <<Credo di ricordare la foto C2 e la foto D2.>>

P.M.: <<Dunque, C2 e l’altra?>>

INTERPRETE (FELIX): <<D2.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito a Saragozza aveva individuato la foto D2 come adesso però non la C2, bensì la C3. Gli chieda di guardare un pò la C3.>>

INTERPRETE (FELIX): <<Io credo di ricordare che fosse la... è tanto tempo.>>

P.M.: <<Il suo ricordo del colore della divisa, è il colore grigio?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì.>>
P.M.: <<Stava descrivendo l’infermeria però volevo chiederle, il controllo quando le hanno preso l’orologio è avvenuto prima o dopo?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Credo che fu prima. Dopo, dopo, una precisazione.>>

P.M.: <<Dopo. Ecco, ricorda dove avvenne questo controllo quando gli presero questi suoi effetti personali?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Era un ufficio che stava alla sinistra.>>
P.M.: <<E in questo ufficio che cosa avvenne? Cosa avvenne in questo luogo?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Come all’entrata c'era come un banco, diciamo, all’altezza più o meno del suo petto, mi domandarono i miei effetti personali e quindi scrissero su un documento le cose che io dicevo a loro e mi mostrarono un documento, la lista dei suoi effetti personali… uno era una lista dettagliata con tutti i miei effetti personali, l’altro non sapevo cosa fosse.>>
P.M.: <<E dunque che cosa avvenne?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Mi domandarono di firmare entrambi i documenti. Io firmai quello degli effetti personali e domandai cos’era quell’altro documento. E mi dissero: “come, non vuoi firmare?” e risposi: “se non so che cos’è ho bisogno di una traduzione spagnola”. E richiamò la mia attenzione il fatto che c'era una menzione dove veniva nominato il Console, quando dissi loro che non volevo firmare e dissero: “vabbè, fai così, va bene…”.>>

P.M.: <<Quante persone ricorda in questa stanza?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Tre o quattro persone ci saranno state.>>

P.M.: <<In borghese o in divisa?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Gente in uniforme lo ricordo chiaro, non ricordo chiaramente se vi erano persone in abiti civili.>>

P.M.: <<Il colore dell’uniforme lo ricorda?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Credo che sia lo stesso che ho già segnalato.>>

P.M.: <<Durante la sua permanenza a Bolzaneto qualcuno le ha spiegato le ragioni del suo arresto?>>

INTERPRETE (FELIX): <<No, in nessun momento.>>

P.M.: <<Qualcuno le ha chiesto se voleva che venisse avvisato qualche suo familiare dell’arresto?>>

INTERPRETE (FELIX): <<No, in nessun momento.>>

P.M.: <<Qualcuno le ha chiesto se voleva che venisse avvisato il Console di Spagna?>>

INTERPRETE (FELIX): <<No, in nessun momento.>>

P.M.: <<Ora faccio la domanda che deve essere tradotta con esattezza: lui ha mai dichiarato durante la sua permanenza a Bolzaneto che non voleva che venissero avvisati i suoi familiari e il Console?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Come potrei non volere che la mia famiglia fosse avvisata dopo tanto tempo di assenza e come potrei non volere che il Console fosse avvisato in merito alla mia situazione? Io parlai con il Console, precisamente, la notte in cui mi picchiarono a colpi nella scuola Diaz affinché il Console facesse questioni per una pronta liberazione, rilascio dei miei amici….>>
P.M.: <<E lui quindi ha incontrato un rappresentante del Consolato Spagnolo?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Chiamai al telefono e questo sarebbe il sabato.>>

P.M.: <<Ma chiamò lui il Consolato?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Certo. Io chiamai il sabato prima che mi picchiassero.>>

P.M.: <<A Bolzaneto lui ha incontrato qualcuno del Consolato oppure no?>>

INTERPRETE (FELIX): <<No, in nessun momento.>>

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste il documento contraddistinto nella mia versione 170AM140057, comunque lo mostriamo, mostriamolo al Collegio così….>>

PRESIDENTE: <<Corrisponde, c'è solo la numerazione che è diversa ma il numero 170AM è identico.>>

P.M.: <<Lo possiamo mostrare. Ha un ricordo di questo foglio?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Non so se fosse questo documento che mi mostrarono, non sono sicuro.>>

P.M.: <<Guardandolo ora lui capisce cosa c'è scritto oppure no?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì. Capisco abbastanza cose, vedo ad esempio quello del Consolato e leggendo sì che lo capisco abbastanza, tutto. Però in quel momento che me lo mostrarono era un documento che mi facevano firmare e quindi necessitavo che qualcuno me lo traducesse. E in merito anche al contatto col mio Avvocato, parlare col mio Avvocato, (inc.).>>
P.M.: <<Ancora una domanda su questo documento, ci sono delle parti manoscritte, lei ha un ricordo se queste parti manoscritte furono scritte davanti a lui oppure erano già scritte?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Io credo di ricordare che non c'era nulla di scritto a mano però non lo so.>>

P.M.: <<Passiamo all’infermeria. Ha detto che poi c'è stata una tappa nell’infermeria.>>
INTERPRETE (FELIX): <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, saprebbe dire a che ora è stato portato, in che momento è stato portato in infermeria?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Non so se fu immediatamente prima di dover restare in piedi o immediatamente dopo. Credo di ricordare che fu prima. Mettiamo il numero 4 alla infermeria.>>

P.M.: <<Ma ricorda che c'era buio o c'era la luce?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Era di notte.>>

P.M.: <<Ecco, quante persone ricorda dentro questa infermeria?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Credo di ricordare… credo che ci fosse una persona con un camice bianco e un'altra persona in uniforme prendendo nota.>>

P.M.: <<Ecco, la persona con il camice bianco era seduta o in piedi?>>

INTERPRETE (FELIX): <<In piedi.>>

P.M.: <<Ce la saprebbe descrivere?>>

INTERPRETE (FELIX): <<No.>>

P.M.: <<Che cosa avvenne in questo locale?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Semplicemente entrai, mi dissero di denudarmi e la persona che aveva il camice riconobbe gli ematomi, le ferite che avevo e dettata all’altra persona e l’altro prendeva nota.>>

P.M.: <<Ricorda se le fecero domande sulle sue condizioni precedenti di salute, se aveva avuto malattie?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Non mi ricordo, credo che non me lo domandarono.>>

P.M.: <<Ricorda se ci fu un dialogo, se le fecero qualche domanda oppure no?>>

INTERPRETE (FELIX): <<No.>>

P.M.: <<Ricorda se gli chiesero se faceva o meno uso di stupefacenti?>>

INTERPRETE (FELIX): <<No, non mi ricordo.>>
P.M.: <<Ecco, ricorda se è stato visitato dal medico cioè, se ad esempio con lo stetoscopio è stato sentito il cuore, i polmoni?>>

INTERPRETE (FELIX): <<No, credo di ricordare che semplicemente vide i colpi così come erano.>>

P.M.: <<Ricorda se le venne misurata la pressione?>>

INTERPRETE (FELIX): <<No, credo di no.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda quando è stato trasferito al Carcere?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì.>>

P.M.: <<Come avvenne il trasferimento?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Fu a metà mattinata del lunedì credo di ricordare. Mi posero con un'altra persona ammanettata fortemente e ci portarono a un furgone, questo sì che me lo ricordo, dove stavamo due persone sedute a entrambi i lati del fortune della Polizia, e ci chiusero con una barra tra le due persone che si trovavano sedute in questo posto.>>

P.M.: <<Lui insieme a chi venne condotto?>>
INTERPRETE (FELIX): <<Con altra persona straniera che non conoscevo, che non era né italiana e né spagnola.>>

P.M.: <<Va bene.>>

INTERPRETE (FELIX): <<Penso di ricordare che era Polacco ma non sono sicuro.>>

P.M.: <<Ma ha potuto scambiare qualche parola con quest’uomo?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Non ci lasciavano parlare nel furgone della Polizia.>>

P.M.: <<Va bene, non ho altre domande, chiederei l’autorizzazione a mostrare alcune foto.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì, questo è il mio compagno e amico Francisco Sans Madrazo.>>

P.M.: <<Effettivamente si tratta di Madrazo, sì.>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì, è Javier Nogheras. Questo è Francisco Samperez.>>

P.M.: <<Effettivamente è Samperez.>>

INTERPRETE (FELIX): <<David Moret.>>

P.M.: <<Effettivamente è Moret David.>>

INTERPRETE (FELIX): <<No, questo signore non lo conosco.>>

P.M.: <<Si tratta di (Baring House Gheorge).>>

INTERPRETE (FELIX): <<Questo è Toby, il ragazzo di cui abbiamo parlato.>>

P.M.: <<Si tratta di Ubner Tobias.>>

INTERPRETE (FELIX): <<Che aveva il telefono cellulare o uno dei suoi amici. Credo che questo ragazzo fosse quello che aveva il braccio e la gamba ingessati. Lo ricordo per la barba anche se l’aveva un pò più lunga che in questa foto. Sì, richiamo la mia attenzione perchè l’aveva più lunga del normale.>>

P.M.: <<Ma è quello che ha avuto il malore?>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì, credo che fu….>>

P.M.: <<Si tratta di Albiman Fabian.>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì, certo, quella che aveva la bocca sanguinante.>>

P.M.: <<Si tratta di Kutschkau Anna Julia.>>

INTERPRETE (FELIX): <<No, questo no. Non me lo ricordo.>>

P.M.: <<(Zeaske Sebastian). Chiederei l’autorizzazione a mostrare anche la sua foto.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

INTERPRETE (FELIX): <<Certo, sono io.>>

P.M.: <<No, per mostrare la mostrina, sì, Alibabà. Ecco, io non ho altre domande, produco il documento che abbiamo….>>

PRESIDENTE: <<C'è già.>>

P.M.: <<E anche la cartella clinica?>>

PRESIDENTE: <<C'è solo il frontespizio, manca la… gli altri documenti sono già in atti. Ecco, anche in questo caso dovremmo dare incarico all’interprete di tradurre il certificato medico… il Pubblico Ministero produce il diario clinico redatto a Bolzaneto relativamente al teste e il Tribunale conferisce incarico all’interprete di tradurre il documento 26 luglio 2001, del pronto soccorso dell’ospedale universitario di Saragozza, documento allegato alla querela.>>

P.M.: <<Possiamo ancora mostrare una foto?>>

PRESIDENTE: <<Certo.>>

INTERPRETE (FELIX): <<Può darsi che fosse quello con cui andai al Carcere però non ricordo… ora che lo vedo, può darsi.>>

P.M.: <<Si tratta di (Engel Jaroslav).>>

PRESIDENTE: <<Le parti civili hanno domande?>>

AVV. TAMBUSCIO: <<Una breve domanda. Avvocato Tambuscio. Vorrei sapere se ha riportato un qualche tipo di conseguenza dalla sua detenzione a Bolzaneto.>>

INTERPRETE (FELIX): <<La verità è che dopo di stare lì ogni volta che vedevo un’uniforme o un’auto della Polizia in strada sentivo ansia e avevo voglia di allontanarmi perchè avevo veramente paura. Stetti in questo stato può darsi circa sei mesi, un anno. Sentii successivamente grande fiducia, familiarità, fiducia in quello che raccontavano i mezzi di comunicazione perchè molti mezzi di comunicazione raccontavano il supplizio che passammo, lo raccontarono veramente come accadde.>>

AVV. TAMBUSCIO: <<Io ho capito forse leggermente diverso cioè, a parte che non è rilevantissimo però, io ho capito che non lo raccontarono….>>

INTERPRETE (FELIX): <<Non ha avuto fiducia nei mezzi di comunicazione perchè non hanno raccontato la cosa come realmente è avvenuta.>>
AVV. TAMBUSCIO: <<Un’ultima brevissima, che lavoro svolge.>>

INTERPRETE (FELIX): <<Io sono professore di lingua inglese di istituto, adesso nella scuola media superiore.>>

AVV. TAMBUSCIO: <<Nessun'altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>>

AVV. CURCULUTO: <<Sì, una domanda Presidente. Avvocato Curculuto. Buongiorno. Lei poco fa ha riferito che durante la notte ha sentito delle urla provenire da altre celle e… ha capito da chi provenissero queste urla, sa di chi erano queste urla?>>

INTERPRETE (FELIX): <<No, non posso dirlo, li udii, erano costanti, le grida, erano costanti e di diverse persone, però non posso dire quali persone gridassero.>>

AVV. CURCULUTO: <<Potevano provenire queste urla dai Poliziotti? Le faccio questa domanda, mi scusi, perchè in sede di querela lei riferisce che aveva la sensazione che queste urla provenivano dai Poliziotti.>>
INTERPRETE (FELIX): <<Sì, potevano provenire ma non lo so. Potevano provenire dai Poliziotti o da altre persone ma non lo posso dire perchè non potevo vedere da chi venivano.>>

AVV. CURCULUTO: <<Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Se non ricordo male però mi pare che avesse precisato che erano grida di dolore, se non ricordo male.>>

INTERPRETE (FELIX): <<Sì, sì. Provenivano dalla Polizia per spaventarci, per….>>

AVV. CURCULUTO: <<Lei non può riferire le sue impressioni….>>

AVV. TAMBUSCIO: <<La domanda era già sull’impressione.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Possiamo far firmare… ha già firmato? Va bene, allora grazie signor Marquello.>>

P.M.: <<Presidente, volevo produrre ancora il verbale delle dichiarazioni rese davanti al GIP, ovviamente utilizzabile limitatissimamente alla parte in cui il Giudice dà atto che il signor Felix Marquello presentava questa fasciatura alla testa per proteggere la sutura.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale dispone l’acquisizione agli atti dell’interrogatorio reso al….>>

P.M.: <<E’ lo stesso atto, c'è quello redatto a mano e poi è stato trascritto….>>

PRESIDENTE: <<Dell’interrogatorio reso in data 25 luglio 2001 dal teste Marquello al GIP sia in versione manoscritta che in versione dattiloscritta limitatamente alla parte in cui il GIP dà atto che il teste presentava….>>
P.M.: <<“La fasciatura”, si dice: “per proteggere la sutura”.>>

PRESIDENTE: <<Ecco sì, “limitatamente alla parte in cui testualmente si dà atto che l’indagato reca una medicazione alla testa per proteggere i punti alla stessa”. Ecco, allora manca ancora il teste Balbas.>>

AVV. BIGLIAZZI: <<Chiedo scusa, nominerei per la prosecuzione un sostituto dell’Avvocato Tambuscio. Mi sono accorto… prima di fare la sostituzione avevo da depositare due certificati medici del signor Maurizio Gagliastro che mi ero riservato alla produzione quando era stato sentito, li avevo citati ma non documentati quindi era semplicemente… sono due certificati medici del pronto soccorso dell’Università La Sapienza di Roma.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale dispone l’acquisizione dei certificati medici relativi alla parte offesa Gagliastro che l’Avvocato Bigliazzi chiede di produrre. Si tratta del certificato in data 28 luglio 2001… è sempre lo stesso? Quindi esattamente si tratta della cartella clinica di Pronto Soccorso del Policlinico Umberto I di Roma in data 28 luglio 2001 relativo al Gagliastro Maurizio. Prego, è teste assistito anche il signor Balbas?>>
P.M.: <<Sì, la posizione è la stessa, arrestato anche lui alla scuola Diaz quindi in quanto all’archiviazione c'è riferimento alle produzioni ormai già fatte, esibisco verbale di interrogatorio davanti al GIP 25 luglio 2001 e verbale di interrogatorio del 08 marzo 2002 dinanzi al Pubblico Ministero di Saragozza, per fare constare come siano stati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero esibisce verbali di interrogatorio del teste davanti al GIP di questo Tribunale il 25 luglio 2001 e davanti al Procuratore di Saragozza l’08 marzo 2002 per far constare che in entrambe quelle sedi sono stati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti CPP. Va bene, lo avvisi che viene sentito come teste assistito da un legale, qual è il nome del suo legale?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<L’Avvocato Tambuscio.>>

PRESIDENTE: <<Che è presente. Quindi dica che ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere la dichiarazione di impegno stando in piedi.>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Luogo e data di nascita, generalità.>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Aitor Balbas Luis nato il 09 ottobre 1970 in Pamplona.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Sì, grazie Presidente. Nella giornata di domenica 22 luglio 2001 è stato condotto alla Caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Sì.>>

P.M.: <<Era stato fermato dalla Polizia alla scuola Diaz?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Sì.>>

P.M.: <<Fu portato direttamente alla Caserma di Bolzaneto o ci fu un passaggio in ospedale?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Prima fui portato a un ospedale.>>

P.M.: <<Aveva delle ferite?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Fondamentalmente, basicamente al piede sinistro.>>

P.M.: <<Che tipo di inconveniente aveva al piede sinistro?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Io pensavo di avere possibilmente una lussazione perchè mi faceva male e avevo una certa difficoltà nel camminare, nella deambulazione.>>

P.M.: <<All’ospedale le applicarono dei bendaggi, delle medicazioni visibili oppure no?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<No, mi dissero che erano semplicemente contusioni e che non valeva la pena applicare trattamento alcuno.>>

P.M.: <<Con che veicolo fu portato dall’ospedale a Bolzaneto?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<In un veicolo piccolo, non era una camionetta, era un’auto.>>

P.M.: <<E c'era solo lui come persona arrestata o c'erano altre persone?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Andavamo tre persone.>>

P.M.: <<Ricorda gli arrestati che erano con lui? Ci sa dare qualche indicazione?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Credo che uno di essi erano Ghiermo Masso (come da pronuncia).>>

P.M.: <<Ma questo nome glielo disse… come sa questo nome?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Perchè lo conoscevo.>>

P.M.: <<E’ una persona spagnola?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Sì.>>

P.M.: <<E come si scrive questo cognome?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Masso.>>
P.M.: <<Ecco, forse c'è un equivoco, io le ho chiesto del tragitto del viaggio non dalla scuola all’ospedale ma dall’ospedale a Bolzaneto. Comunque se non ricorda chi c'era con lui, non lo ricorda….>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Non lo ricordo.>>

P.M.: <<All’arrivo in Bolzaneto, innanzitutto più o meno a che ora riesce a collocare l’arrivo alla Caserma?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Potrebbero essere le 03:00 del mattino però non lo so con sicurezza.>>

P.M.: <<Ma era buio o c'era già la luce del sole?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Era scuro ancora.>>

P.M.: <<Arrivati nella Caserma cosa è successo?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Siamo stati ad aspettare all’entrata, ci insultarono uno o due Poliziotti che erano lì e ricordo che mi fecero un segno sul viso.>>

P.M.: <<Ecco, questa attesa che lui ci ha descritto dove avvenne rispetto all’ingresso dell’edificio?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Immediatamente prima delle scale dell’entrata.>>

P.M.: <<Questa attesa quanto durò?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Suppongo vari minuti però può essere stato uno, due o tre.>>

P.M.: <<Ha parlato di insulti, che parole ricorda, che tipo di insulti ricorda?>>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Certe cose le ripetevano anche durante il mio stare lì “bastardi comunisti” e “stronzo di merda”.>>

P.M.: <<Ha parlato di un segno che gli venne fatto?>>
INTERPRETE (BALBAS): <<Sì, mi dipinsero, non so cosa fecero con un grosso… con una grossa penna a sfera sulla guancia.>>

P.M.: <<Ricorda chi le fece questo segno, era una persona in divisa o in borghese?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Non lo ricordo.>>

P.M.: <<Ecco, cosa avvenne una volta all’interno dell’edificio?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Allora, inizialmente stetti in una stanza che c'era sulla destra.>>

P.M.: <<Allora, per comprenderci meglio chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina del sito.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Io direi che al principio stetti in una di queste due: “cella numero 2 attesa” e “cella numero 1 attesa”.>>

P.M.: <<Va bene, ecco quindi lui ha percorso una parte del corridoio, durante questo tragitto nel corridoio poteva camminare normalmente o doveva assumere una posizione particolare?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Come tanto all’entrata, come le altre volte che mi mossi da cella a cella, come dire per andare al bagno o quando mi cambiarono di cella, mi dissero in maniera più o meno forzata di tenere il capo abbassato e durante questi tragitti mi diedero alcuni colpi e pizzicotti.>>
P.M.: <<Che tipo di colpi?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Colpi con il pugno all’altezza dei reni.>>

P.M.: <<Quindi lui è stato colpito in che parte del corpo durante questi passaggi?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<All’altezza dei due reni e al costato.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito a Saragozza l’08 marzo del 2002 aveva fatto anche riferimento a un pugno, un colpo, persino nella gamba ferita.>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Sì, si, certo.>>

P.M.: <<Ecco, in cella… quando lui viene condotto in cella, la cella era vuota o c'erano altre persone?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<C'erano altre persone.>>

P.M.: <<In che posizione stavano messi?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Credo che fossero in piedi.>>

P.M.: <<Lui in che posizione è stato fatto collocare?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Credo che all’inizio siamo stati in piedi, diciamo spalle alla parete e successivamente ci fu permesso di stare seduti.>>

P.M.: <<Quindi all’inizio in piedi appoggiati al muro, ho capito bene?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Dando le spalle alla parete.>>

P.M.: <<E poi seduti?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Sì.>>

P.M.: <<Durante la sua permanenza, l’intera permanenza a Bolzaneto ci sono stati dei momenti in cui ha dovuto assumere in cella una posizione obbligata?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Quando mi cambiarono alla successiva cella lì si che dovemmo stare col volto rivolto alla parete e con le braccia sollevate. E così siamo stati tra le due e le tre ore approssimativamente. All’inizio quando le persone non ce la facevano a tenere le braccia sollevate, quando la Polizia entrava, entrò parecchie volte, mi diede l’impressione che colpissero chi non obbediva agli ordinava agli ordini. D’altra parte non mi sono dedicato a guardare tanti dettagli.>>

P.M.: <<Certo, però qualche precisazione gliela devo chiedere. Per quanto tempo ha dovuto rimanere in questa posizione scomoda?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Furono diverse ore, io direi che dovessero essere più di due ore, meno di tre.>>
P.M.: <<Dunque, se ho capito bene lo colloca al passaggio dalla prima alla seconda cella, questo?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Nella seconda cella, sì.>>

P.M.: <<La saprebbe individuare la seconda cella?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Sempre lato destro, era la penultima o la ultima.>>

P.M.: <<Più o meno in che periodo colloca questo passaggio? Dunque, lui è arrivato a Bolzaneto ha detto, alla domenica che era ancora buio, quando è andato via da Bolzaneto?>> 

INTERPRETE (BALBAS): <<Io sono partito il lunedì, la notte tra la domenica e il lunedì.>>

P.M.: <<Quindi ecco, il passaggio da una cella all’altra quando lo colloca lui?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Può essere….>>

P.M.: <<Se lo ricorda.>>

INTERPRETE (BALBAS): <<La notte e la mattina della domenica. Cioè, dopo mezzanotte, sempre domenica, ma tra la notte scuro e il mattino albeggiare. Quindi sempre dopo la mezzanotte della domenica, tra l’oscurità e l’albeggiare della notte della domenica.>>

P.M.: <<In questa seconda cella, questa della posizione scomoda, lui ha ricevuto dei colpi oppure no?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<No.>>

P.M.: <<Ha detto che aveva capito che quelli che si spostavano dalla posizione obbligata venivano colpiti.>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Sì.>>

P.M.: <<Ma lo ha visto, ha sentito i rumori, ha sentito le grida, da cosa lo desume questo?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Stando io con le braccia sollevate si udivano le grida dei Poliziotti che stavano fuori, entravano alla cella e in alcuni casi, in alcune occasioni si avvicinavano a una persona che stava affianco di lui e la mossero e notai un movimento vicino a me.>>

P.M.: <<Lui ricorda in cella, insulti?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Non in maniera particolare.>>

P.M.: <<Ma durante la sua permanenza a Bolzaneto se non in cella, lui ricorda di aver ricevuto insulti oppure no?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Sì, di aver ricevuto quelli di cui ho commentato prima e dopo in una occasione mi fecero cantare una canzone.>>

P.M.: <<Si ricorda cosa le fecero cantare?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Mi fecero parafrasare una canzone di Manu Chao cambiando alcune delle parole per “Polizia”.>>

P.M.: <<Lei ricorda che cosa le fecero dire?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<“Me gusta Polizia, me gusta tu”: mi piace la Polizia, mi piaci tu.>>

P.M.: <<Lui fu costretto a intonare questa canzoncina?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda come avvenne questa imposizione?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Penso che fosse dopo essere entrato o dopo quando andai al bagno e c'erano anche gli altri e mi fecero aspettare. Ecco, mi circondarono, ormai era una cosa difficile sentire la presenza di tanti Poliziotti e uno di loro incominciò a parafrasarla e poi con un linguaggio non verbale ma comunque abbastanza esplicito, mi invitò a seguirlo nel cantare.>>

P.M.: <<Prego, prego, stava dicendo qualcosa?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<E i colleghi lo incitarono a soddisfare questa richiesta a cantare.>>
P.M.: <<Questo avvenne mentre era in attesa di andare in bagno?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Sì.>>

P.M.: <<Ma lui era in cella o fuori?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Io ero nel corridoio fuori dalla cella.>>

P.M.: <<Questa attesa in che posizione… era in piedi, seduto, dov’era?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Ero in piedi, lì.>>

P.M.: <<Ecco, ha parlato del bagno, lui ha chiesto di andare in bagno?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Sì.>>

P.M.: <<L'ha chiesto più volte, una volta sola?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Una volta.>>

P.M.: <<L'hanno portato subito o ha dovuto aspettare molto?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Questo non lo ricordo.>>

P.M.: <<In bagno ha potuto tenere la porta  chiusa o ha dovuto tenere la porta aperta?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<No, neanche questo lo ricordo.>>

P.M.: <<Le hanno dato da mangiare durante la sua permanenza a Bolzaneto?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<In un’occasione un Poliziotto arrivò con una borsa con panini come per mangiare, come pasto e diede una spiegazione abbastanza complicata col fatto che erano panini con carne, questione di religione, abbastanza fuori dalle righe.>>

P.M.: <<Ma lui… prego, prego, stava parlando.>>

INTERPRETE (BALBAS): <<E credo di ricordare che dovemmo dividere i panini perchè non erano sufficienti.>>

P.M.: <<Da bere venne dato?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<In una situazione portarono alcune bottiglie d’acqua per la gente che era lì.>>

P.M.: <<Ricorda se ci fu una distribuzione di coperte?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Sì, non potrei dire quando, credo che fosse verso la fine, diedero alcune coperte che nemmeno erano sufficienti e la gente diciamo che si avvicinò abbastanza perchè eravamo tutti abbastanza scoperti e faceva abbastanza freddo.>>

P.M.: <<Ecco, lui ricorda durante la sua permanenza a Bolzaneto di avere visto Agenti in borghese o in divisa?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Di entrambe le maniere.>>
P.M.: <<Delle uniformi ricorda un solo tipo di uniformi o più tipi?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Non ricordo bene, mi suona che ci fossero alcune di colore azzurro però.>>

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare l’album fotografico delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Non sono sicuro però potrebbe essere la A1 oppure B1.>>

P.M.: <<Va bene.>>
INTERPRETE (BALBAS): <<In conclusione A1 oppure B1 oppure D1.>>

P.M.: <<Anche D1?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<D1.>>

P.M.: <<D1 come Domodossola?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Dice che comunque sono simili.>>

P.M.: <<Va bene, d’accordo. Ricorda nelle celle in cui è stato, la presenza di qualche persona che conosceva o che ha conosciuto dopo?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Sì.>>

P.M.: <<Ci vuole dire chi ricorda?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Uno era Francisco Sans, altro Francisco Samperez, l’altro Felix Marquello e l’altro Antonio Lanaspa.>>

P.M.: <<Tutte queste persone le ricorda in cella con lui?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Sì, con essi in alcuni momenti in alcune celle… perchè ci cambiavano di cella.>>

P.M.: <<Va bene, ecco ha parlato del bagno, ricorda anche gli altri spostamenti?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Ci portarono in un capannone dove c'erano moltissimi Poliziotti e macchinari e dove ci presero moltissime misure fotografiche e fui testimone di una discussione tra due Poliziotti.>>

P.M.: <<Fu testimone di questa discussione tra due Poliziotti, in che lingua avvenne questa discussione?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<In italiano.>>

P.M.: <<Lui cosa riuscì a capire?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Niente, credo che fu un conflitto di autorità.>>

P.M.: <<Cambiando argomento, lui ricorda se firmò dei fogli durante la sua permanenza a Bolzaneto?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Nell’uscita sì, mi fecero firmare alcuni fogli.>>

P.M.: <<Ricorda in che stanza, in che luogo avvenne questa firma?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<In qualcuna che stava vicino all’entrata. (Sta segnando alternativamente lato destro vicino alla scala “Squadra Mobile Digos” o lato sinistro “Digos”).>>

P.M.: << Ecco senta, lui ricorda che cosa firmò, che cosa c'era scritto in questi documenti che firmò?>>
INTERPRETE (BALBAS): <<No, perchè non mi spiegarono… né mi spiegarono che cos’era, né mi fecero capire che io avevo un’alternativa al firmarlo.>>

P.M.: <<Lui durante la sua permanenza a Bolzaneto ebbe una qualche spiegazione del suo arresto?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<No.>>

P.M.: <<Gli venne chiesto se aveva intenzione di informare i suoi familiari del suo arresto?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<No.>>

P.M.: <<Gli venne chiesto se intendeva informare il Console spagnolo del suo arresto?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<No.>>
P.M.: <<Lui ha visto il Console, ha avuto un contatto col Consolato durante la sua permanenza a Bolzaneto?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<No.>>

P.M.: <<Ecco, lui ha mai dichiarato durante la sua permanenza a Bolzaneto che non voleva che venissero avvisati i suoi familiari e il Consolato?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Io non ho mai dichiarato che non volevo vederli, no.>>

P.M.: <<Ora le chiedo l’autorizzazione Presidente, a mostrare il documento nella mia versione contraddistinto 131AM e un numero progressivo che sicuramente non corrisponderà… comunque lo mostro per vedere se è già acquisito agli atti.>>

PRESIDENTE: <<Sì, il documento è identico a quello acquisito agli atti: 131AM, però cambia il numero progressivo, comunque il documento… si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Lui ha un ricordo di questo foglio?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Suppongo che sia quello che firmai.>>

P.M.: <<Quella è la sua firma o no?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Sì, è abbastanza simile però… mi tremava il polso.>>
P.M.: <<Le faccio un’ultima domanda su questo foglio, ci sono delle parti manoscritte, lui ha un ricordo circa queste parti manoscritte? Cioè, vennero scritte davanti a lui oppure no?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<No, non ricorda.>>

P.M.: <<Ricorda se a Bolzaneto ha avuto una visita medica?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<No, a me non mi diedero alcun controllo, nessuna visita.>>

P.M.: <<Non ha ricordo di un momento in cui sia stato portato davanti a una persona con abbigliamento medico, con una cappa bianca, con un camice, con qualcosa del genere?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Portai dall’ospedale una radiografia e qualcosa ancora e questo… qualcuno me lo portò via può darsi fosse il medico però….>>

P.M.: <<Vedo che continua a guardare quel foglio… vuole dire qualcosa?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Mi richiama la mia attenzione alcune lettere della firma che mi sembrano non siano scritte da me, però….>>

P.M.: <<Non è certo. Ecco, ma comunque lui ha detto prima che ricorda di aver firmato dei fogli a Bolzaneto? Ora prescindiamo se sia quel foglio o un altro, lui ricorda di aver firmato qualcosa oppure no? Perchè prima ha detto così, poco fa.>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Ho un ricordo che firmai qualcosa.>>

P.M.: <<Ora invece tornando a quel foglio la sua perplessità riguarda la firma?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Sì.>>

P.M.: <<Perchè?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Perchè mai scrivo le “i” in questa maniera.>>

P.M.: <<Ho capito. Quindi ne prendiamo atto. Ora voglio fare un paio di domande sull’infermeria. Lui ha o meno un ricordo di un contatto con una persona col camice bianco, di qualcosa che le fece pensare a una visita medica?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<No.>>

P.M.: <<Non ha nessun ricordo. Ricorda una qualche domanda sulle sue condizioni di salute pregresse, se aveva avuto malattie, interventi chirurgici?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<No.>>
P.M.: <<Non ha nessun ricordo. Ricorda se a un certo punto c'è stato qualcuno che l'ha visitato, le ha auscultato il cuore con lo stetoscopio, le ha misurato la pressione?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<No, negativo.>>

P.M.: <<Non ha nessun ricordo.>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Negativo. Allora a questo punto non ho altre domande. Lui ricorda quando è stato tradotto al Carcere?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Fu la notte tra la domenica e il lunedì però… l’ora no.>>

P.M.: <<Come avvenne il trasferimento?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Ci portarono in un furgone della Polizia.>>

P.M.: <<Gli misero le manette?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Sì, eravamo ammanettati di due in due.>>

P.M.: <<Lui ricorda con chi venne ammanettato?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<No.>>

P.M.: <<Chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste il documento del fotosegnalamento e il verbale di… solo nel foglio dicevo, il verbale di convalida davanti al GIP per fargli vedere le sue firme.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Quelle due firme le sembrano le sue?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Sì.>>

P.M.: <<Quale?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<In entrambi i documenti sembrano essere le sue firme.>>

P.M.: <<Non ho altre domande, vorrei mostrare qualche fotografia.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Sì, Javier Nogheras.>>

P.M.: <<Si tratta effettivamente di Nogheras. Lo ricorda a Bolzaneto?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Sì, lo vidi passare nel corridoio.>>

P.M.: <<Va bene. Poi questa persona?>>
INTERPRETE (BALBAS): <<Sì. Francisco Sans.>>

P.M.: <<E’ Madrazo Francisco che ha detto di avere visto in cella.>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Francisco Samperez.>>

P.M.: <<Samperez Francisco, sì.>>

INTERPRETE (BALBAS): <<David Moret.>>

P.M.: <<Questo è Moret David, volevo chiederle dove l'ha visto, lo ricorda, a Bolzaneto oppure no?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Stava alla scuola Diaz ma a Bolzaneto non l'ho visto.>>

P.M.: <<Va bene.>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Felix Marquello.>>

P.M.: <<Che ha detto che l’aveva visto. L’ultima.>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Antonio Lanaspa.>>

P.M.: <<Va bene, non ho altre domande….>>

PRESIDENTE: <<Manca il diario clinico.>>

P.M.: <<Ecco, volevo produrre il diario clinico che era qua….>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale incarica l’interprete di procedere alla traduzione anche del certificato medico della clinica universitaria di Saragozza datato 27/07/2001.>>

P.M.: <<Il diario clinico lo produrrei, poi il documento “Ministero della Giustizia”… l’altro documento quello della firma, era già prodotto, Presidente?>>

PRESIDENTE: <<Sì, i documenti sono tutti prodotti a parte il diario clinico.>>

P.M.: <<Anche gli altri due che gli ho mostrato?>>

PRESIDENTE: <<No, il verbale di udienza no.>>

P.M.: <<Ma del verbale di udienza ovviamente non è utilizzabile, io volevo produrre la firma che gli ho mostrato. Potrei anche dare solo l’ultima parte. Cioè, potrei esibirlo tutto di modo che si veda che è un verbale e poi potremmo acquisire anche….>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero esibisce il verbale dell’udienza di convalida del 25 luglio 2001 e chiede di produrne la prima e l’ultima pagina al solo scopo di far constare le caratteristiche della firma.>>

P.M.: <<Sì, che lui ha riconosciuto essere sicuramente la sua.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale autorizza il Pubblico Ministero alla produzione della prima e dell’ultima pagina del verbale 25 luglio 2001 al solo fine di far constare le caratteristiche della firma del teste Balbas. Può chiedere se ricorda se il medico era un uomo o una donna?>>

INTERPRETE (BALBAS): <<Io direi che era un uomo.>>

PRESIDENTE: <<Le parti civili hanno domande?>>

AVV. TAMBUSCIO: <<Un’unica domanda, Avvocato Tambuscio. Lei ha riportato delle conseguenze dalla sua permanenza in Bolzaneto e se sì, di che tipo?>>
INTERPRETE (BALBAS): <<Nei primi tempi disturbi del sonno e una pesantezza, disturbi nel sonno.>>
AVV. TAMBUSCIO: <<Nessun'altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande? Va bene, allora grazie signor Balbas. L’udienza è aggiornata a domani 17 ottobre ore 09:00 in questa stessa aula e il Tribunale assegna a….>>

Fine registrazione

La trascrizione è composta da 133.714 caratteri.
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